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L' ex ministro dei Trasporti Graziano Delrio difende la riforma del 2016: «Ma il testo va implementato
nel tempo»

«Porti, presidenti al lavoro fra mille norme Da Trieste a Venezia, meritano più rispetto»

L' EX MINISTRO«Credo che i presidenti meritino più rispetto, per il ruolo che

ricoprono e il lavoro che svolgono. Questo tiro al piccione mediatico e

politico lo trovo disdicevole per un Paese serio». Graziano Delrio, "padre"

della legge di riforma portuale, di fronte alle notizie da Trieste (dove il

presidente Zeno D' Agostino è stato destituito dall' Anac) e Venezia (dove il

porto r ischia di essere commissariato dopo che Regione e Cit tà

metropolitana hanno bocciato il bilancio) fa uno strappo alla regola della

pacatezza e torna a indossare per un giorno i panni da ministro dei Trasporti:

in una intervista oggi sul Secolo XIX, il capogruppo Pd alla Camera difende la

riforma del 2016 («di più non si poteva fare») ma ricorda che quel testo va

«implementato nel tempo» se si vuole «davvero far funzionare i porti».

Partendo dal faro che i casi di Trieste e Venezia hanno riacceso sulla

difficoltà di gestione dei porti italiani, a chi gli chiede se lo spirito della sua

riforma sia stato "tradito" in questi anni Delrio risponde: «Non parlerei di

tradimento. Il tema è più complesso, riguarda l' architettura costituzionale del

Paese. Piaccia o no, portualità e infrastrutture strategiche, anche di rilevanza

nazionale, furono incluse nel 2001 nel nuovo Titolo V tra le materie di competenza concorrente Stato-Regioni-enti

locali». Già una sua «prima proposta del 2015 che prevedeva solo 8 Autorità di sistema portuali e un più snello e

centrale modello di governance, fu impugnata da alcune Regioni e cassata dalla Consulta. Qualsiasi ulteriore riforma»

dovrebbe «ripartire da una serena valutazione del Titolo V», dice Delrio, e «a 20 anni dalla sua entrata in vigore mi

parrebbe anche doverosa». Delrio osserva che «nella legge 84/94 il presidente era sostanzialmente mediatore tra

interessi locali. Al ministro arrivava una terna di nomi per ogni porto (indicata da Regione, Provincia, Comune,

Camera di commercio) e tra questi lo stesso ministro sceglieva», mentre «con la nuova legge si è inteso rafforzare il

legame presidente-governo, prevedendo che sia il ministro a scegliere il presidente offrendo poi il suo candidato al

concerto della Regione. Nell' attuale assetto costituzionale è il massimo che si poteva e che si possa fare. Il senso

era, ed è: il presidente rappresenta e attua nel suo scalo la politica portuale nazionale dentro un quadro di

coordinamento dell' intero sistema portuale garantito dalla Conferenza nazionale». L' ex ministro osserva che

«esistono pubbliche amministrazioni che funzionano, e imprese private che non funzionano, e viceversa. Io credo nel

modello che abbiamo. I porti sono linee di confine dello Stato: custodiscono i depositi energetici costieri strategici e

in molti casi anche le basi militari. Dai porti dipende l' approvvigionamento di materie prime, funzione commerciale

vitale di interesse generale per un Paese che non ne ha. A me pare giusto che tutto ciò sia sotto l' egida di una

pubblica amministrazione centrale dello Stato. Tra l' altro non capisco la SpA pubblica, fermo restando l' attuale Titolo

V, quale vantaggio avrebbe rispetto ai problemi principali che i porti vivono: escavi, dragaggi, tempi delle opere

pubbliche, approvazione dei piani generali... Una SpA pubblica non godrebbe di extraterritorialità giuridica o

amministrativa. Né potrebbe ignorare leggi ambientali, urbanistiche o il Codice degli appalti, essendo la maggioranza

eventualmente comunque posseduta da Regioni o Comuni. Mi pare una discussione un po' ideologica, quella sulla

natura giuridica delle Authority». Augurandosi che la portualità resti «sempre centrale nell' agenda politica del

governo» giacché «da essa passano molte delle chance di ripresa», Delrio continua «a valutare come buona la

Il Piccolo

Trieste
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dota il governo di strumenti di coordinamento e programmazione di strategie e investimenti, e consente alle Adsp di

ragionare e operare su sistemi logistici di area vasta. Quello che Zeno D' Agostino stava realizzando a Trieste - tra

porto, retroporto, interporti e punto franco - ne è l' esempio», fermo che «le leggi si applicano e implementano».

Quanto al rapporto fra Anac e Adsp, Delrio non conosce «i singoli casi» ma nota come «non ci sia un solo presidente

accusato di rilievi penali o dolosi», mentre «questi presidenti hanno gestito una stagione complessa: l' entrata in

vigore della riforma, l' accorpamento delle vecchie Autorità portuali, tre diversi governi in 3 anni, ora la crisi Covid»:

«Tutto in un quadro amministrativo e normativo caotico e spesso contraddittorio, stratificato negli ultimi 25 anni.

Meritano più rispetto, per il ruolo che ricoprono e il lavoro che svolgono». «Dobbiamo tutti dare una mano affinché

questi hub logistici, decisivi per il Paese, possano funzionare al meglio nell' interesse dell' economia nazionale». --

Il Piccolo

Trieste
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Consiglio comunale

La solidarietà di Panteca a Zeno D' Agostino

Il Consiglio comunale ha approvato una mozione di solidarietà nei confronti

dell' ex presidente dell' Autorità portuale Zeno D' Agostino, decaduto dopo

una sentenza dell' Anac. Il contenuto della mozione è stato comunicato

ufficialmente al manager veronese dal numero uno dell' assemblea municipale

Francesco Di Paola Panteca, che ha espresso anche l' auspicio che l' intera

vicenda possa trovare al più presto una soluzione positiva.

Il Piccolo

Trieste
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Porto, apertura del governo «No al commissario» Tempi e navi, i dubbi di Giri

Spessotto: mossa politica. La Uil boccia i conti: bisogna scavare

Alberto Zorzi

VENEZIA «Il presidente Pino Musolino ha dimostrato ott ime qualità

manageriali e bloccarne l '  attività sarebbe un atto irresponsabile e

incomprensibile». L' apertura al presidente dell' Autorità di sistema portuale

arriva da quel ministero delle Infrastrutture che ne avrà in mano le sorti, se

entro il 30 giugno il bilancio dell' ente non verrà approvato. Il sottosegretario

Salvatore Margiotta parla di «azione di palazzo strumentale» e «assurdi

tatticismi politici»: «Escludo che si possa pensare di commissariare un porto

come Venezia e un presidente che ha lavorato bene». Giovedì il comitato di

gestione ha bocciato il bilancio 2019: solo Musolino ha votato sì, mentre si

sono opposti Fabrizio Giri e Maria Rosaria Campitelli, rappresentanti di Città

metropolitana e Regione. Il presidente del Porto prima ha detto che il termine

non è perentorio, poi ha auspicato di ricucire con i due enti, ma il tempo

stringe. Non aiuta lo scontro pesante con i due «ribelli», che l' hanno accusato

anche di aver «strumentalizzato» la situazione dei 160 lavoratori delle Clp di

Venezia e Chioggia, dicendo che lo stop al bilancio bloccava anche l'

integrazione salariale prevista dal decreto «Rilancia Italia», così come la

riduzione dei canoni per le imprese. Una bugia, per Giri e Campitelli, secondo i quali basterebbe una variazione sul

bilancio 2020. Ma dal Porto spiegano che senza consuntivo approvato non è possibile. Il tema dello scontro - almeno

quello esplicito visto che secondo gli oppositori del sindaco di Venezia Luigi Brugnaro sarebbe lui (e secondariamente

nel governatore Luca Zaia) il «mandante» di questo attacco a Musolino - è il terminal di Fusina e quell' accordo con la

Venice Ro.Port.Mos. (gruppo Mantovani), che prevede 9 milioni di euro in più ai privati per finire la seconda darsena

e un allungamento della concessione dal 2052 al 2062, a fronte però di uno spostamento dei rischi sui privati. «L' atto

è già stato approvato il 20 gennaio», ripete il presidente. Quel giorno però Campitelli era assente, mentre Giri votò

contro. E a verbale fece mettere tutti i suoi dubbi: da un lato quelli di metodo, in quanto contestò a Musolino di aver

firmato da solo l' accordo, senza coinvolgere il comitato, dall' altro quelli di merito. Intanto sui tempi, perché nell'

accordo si diceva che per non perdere i fondi Ue i lavori dovevano finire al 31 marzo 2020, appena due mesi dopo.

«Ignoro totalmente a che punto sia il concessionario in merito a questa scadenza così ravvicinata e importante»,

aveva detto Giri. Aveva poi messo in dubbio l' importo dei lavori eseguiti (si parlava di 80 milioni) e aveva criticato la

cancellazione del riferimento alla crocieristica, per la quale Fusina era un' opzione. «Non si è mai affrontata la

proposta di project financing di Vtp», aveva rilevato. Per lui inoltre si sarebbero dovute valutare meglio altre ipotesi

alternative, compresa la revoca. Di «mossa politica» parla anche la deputata Arianna Spessotto (M5s), che pure in

passato aveva già chiesto il commissariamento di Musolino. Mentre Umberto Zerbini della Uil è stato l' unico a

bocciare il bilancio nell' organismo di partenariato. «Il Porto fa utili perché non si scava, se non si trovano i siti di

conferimento la colpa non è mia - ha detto - Il presidente va spesso in missione all' estero, con i relativi costi, ma in

termini di traffico i risultati sono zero».

Corriere del Veneto

Venezia
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Porto di Venezia, incombe l'ombra del Commissario

Telefonata del ministro De Micheli a Zaia, al posto di Musolino spunta Zeno D'Agostino Nuovi rilievi dei
rappresentanti di Regione e Città Metropolitana ai bilanci dell'Autorità

ELISIO TREVISAN

PORTO MESTRE Dopo la bocciatura del Bilancio consuntivo da parte dei

rappresentanti di Regione e Città metropolitana di Venezia nel Comitato di

gestione portuale, se si escludono i messaggi di solidarietà giunti da varie parti

della società civile e della politica, a favore del presidente dell' Autorità d i

sistema portuale del mare Adriatico settentrionale (Adspmas) Pino Musolino c'

è stata una sola vera presa di posizione di sostanza: quella del sottosegretario

alle Infrastrutture e Trasporti, Salvatore Margiotta, che ieri lo ha difeso a spada

tratta: «Escludo che si possa anche solo pensare di commissariare un porto

rilevante come Venezia, e un presidente che ha lavorato bene, per assurdi

tatticismi politici». LE CONSULTAZIONI Tatticismi o no, se ha preso posizione

solo Margiotta (esponente del Pd originario di Potenza), che pure è

sottosegretario al Ministero che conta in questo frangente, è un po' poco per

dire che il commissariamento non ci sarà. Il ministro Paola De Micheli non ha

proferito verbo. E invece il ministero dei Trasporti è intervenuto subito per

difendere il presidente dell' Autorità portuale di Trieste, Zeno D' Agostino, che

nei giorni scorsi l' Autorità nazionale anticorruzione ha dichiarato decaduto per

inconferibilità dell' incarico: il Ministero ha annunciato che impugnerà al Tar del Lazio la sentenza dell' Anac,

affiancando D' Agostino. In realtà, pare, il ministro De Micheli si è interessato anche alla questione veneziana,

discutendone al telefono con il governatore Luca Zaia e il sindaco Luigi Brugnaro i quali le hanno ribadito di aver

lasciato piena libertà d' azione ai propri rappresentanti al Porto, Zaia aveva anche aggiunto «se i bilanci sono buoni si

approvano» facendo intendere che, evidentemente, Maria Rosaria Campitelli (che, con Fabrizio Giri per la Città

Metropolitana, siede in Comitato di gestione portuale) aveva le sue buone ragioni nel votare contro il Bilancio. L'

ipotesi emersa sarebbe quella di un commissariamento per 6 mesi al massimo (che il ministro potrebbe affidare,

sentendo Zaia, proprio a Zeno D' Agostino, almeno secondo voci romane), così da dare continuità alle attività dei due

scali di Venezia e di Chioggia: in tal modo, dopo le elezioni amministrative Paola De Micheli concorderà con il

governatore veneto il nome del nuovo presidente. Intanto sui botta e risposta tra i due rappresentanti di Regione e

Comune e il presidente Musolino, si aggiunge un' altra puntata dopo che ieri sono apparse su Il Gazzettino le nuove

dichiarazioni del presidente dell' Adspmas. Nuovi documenti che aprono prospettive diverse sulle dichiarazioni di

Musolino. Il presidente, in primo luogo, aveva detto che la questione del Terminal delle autostrade del mare di Fusina,

costruito da Ve.Ro.Port.Mos. del Gruppo Mantovani per le navi traghetto, non c' entrerebbe nulla tecnicamente con la

votazione negativa del Bilancio consuntivo, e inoltre che la bocciatura bloccherebbe le erogazioni a sostegno dei

lavoratori portuali in cassa integrazione e la riduzione dei canoni di concessione ai terminal e agli altri operatori.

Musolino infine aveva sostenuto che è un controsenso bocciare un bilancio che è stato, invece, approvato a pieni voti

dal Collegio dei Revisori dei conti e dai Ministeri competenti. Riguardo al riequilibrio del Pef, il Piano economico per

Fusina, le dichiarazioni di voto di Campitelli e Giri, in realtà, dicono che c' è un contrasto tra il Rendiconto generale per

l' esercizio finanziario 2019,

Il Gazzettino

Venezia
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nel quale appaiono 7 milioni di euro da pagare (dei 9 assegnati a Ve.Ro.Port.Mos.), e la delibera di riaccertamento

dei residui, nella quale non si evidenzia né un residuo iniziale passivo né uno finale passivo come dovrebbe, pertanto

si evidenzia una palese difformità tra documenti costituenti la complessiva documentazione del Rendiconto generale

per l' esercizio finanziario 2019. I DOCUMENTI Inoltre il decreto 34/2020 Rilancio Italia citato da Musolino per

affermare che verranno bloccate le erogazioni ai lavoratori e le riduzioni dei canoni, non evidenzia legami con la

mancata approvazione del Bilancio e quindi, in base all' articolo 199, sembra che l' Autorità possa dare i 60 euro ad

ogni dipendente relativamente a ciascuna minore giornata di lavoro, e possa pure procedere con la riduzione dei

canoni. Quanto all' approvazione del Bilancio a pieni voti, infine, quest' ultimo consuntivo ha ottenuto l' ok del Collegio

dei Revisori dei conti e dei Ministeri, come anche quello del 2017 (quando Musolino fu nominato al Porto)

effettivamente venne approvato all' unanimità, ma quello del 2018 (quando, a luglio, sorse la questione Fusina), da

approvare entro aprile 2019, venne approvato con il solo voto favorevole del presidente (assente Campitelli, astenuto

Giri, mentre il comandante della Capitaneria non vota il Bilancio). © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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I poteri dell' Autorità portuale sulle aree di Marghera e le grandi navi I presidenti Costa, Zacchello e
Boniciolli. Nel 1993 l' assassinio Di Ciò

Gli scenari del "dopo Musolino" Sul porto gli occhi della politica

lo scenario Grandi manovre sul fronte del Porto. È la lettura che nel

centrosinistra si fa della bocciatura del bilancio presentato da Pino Musolino.

Manovre per piazzare le forze in vista della scadenza del suo mandato,

attesa per il 2021. Gli scenari adesso sono aperti. L' articolo 7 della legge di

riforma dei porti prevede che in caso di mancata approvazione dei bilanci nei

termini, il Ministero possa disporre la revoca del mandato del presidente del

Comitato di gestione. E la nomina di un commissario che non potrà

comunque rimanere in carica più di sei mesi. Chiaro che le manovre sono già

iniziate. Sulla riconferma di Musolino la Regione di Luca Zaia non si è mai

espressa. Anche nelle ultime vicende è evidente il distacco che il presidente

leghista vuole mantenere. Più esplicita la posizione del sindaco Luigi

Brugnaro. In un primo momento in sintonia con Musolino, soprattutto sul tema

delle grandi navi. Poi i dissensi. Per via della politica. Ma anche dei caratteri

conflittuali dei due. Adesso Brugnaro, che si ricandida in settembre per un

secondo mandato, ovviamente punta gli occhi sul Porto. Prima industria della

città e luogo strategico per molte scelte che interessano Venezia. Già nel

2016, all' epoca della nomina del nuovo presidente, lui aveva proposto senza successo una proroga per Paolo Costa,

il predecessore di Musolino. Adesso i giochi potrebbero aprirsi in anticipo. Un ruolo determinante nella nomina del

nuovo presidente dell' Autorità di sistema portuale, che spetta al ministro delle infrastrutture Paola De Micheli, lo

ricopre la Regione. Che deve dare il suo parere vincolante. Nomine che da quando è stata varata la riforma dei porti,

poi aggiornata da Delrio, non sono mai state indolori. Prima di Costa, voluto da Silvio Berlusconi e dal Pd contro il

parere del sindaco Cacciari, che gli avrebbe preferito il suo fedelissimo Enrico Mingardi, a governare il porto

veneziano era stato l' imprenditore Giancarlo Zacchello. Prima ancora il triestino Claudio Boniciolli. Il Porto veneziano

è sempre stato teatro di eventi intensi, anche drammatici. Come quella mattina del 9 settembre 1993, quando l' allora

"Provveditore al porto" Alessandro Di Ciò, esponente democristiano di rilievo, era stato assassinato nel suo studio

delle Zattere dal direttore Sandro Travagnin. Tragedia arrivata al culmine di una stagione di veleni e di polemiche. Con

la riforma dei porti il presidente ha acquisito nuovi poteri e competenze. E una capacità di spesa notevole.

Investimenti da decine milioni di euro per rifare le banchine e costruire infrastrutture, per scavare i canali di accesso a

Marghera e le aree portuali da reinvestire. E adesso i traghetti e le ipotesi sulle grandi navi. Insomma, un posto di

potere. Che fa gola alla politica. --A.V.© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre
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Tresse e Fusina, " project" nella bufera Il precedente: «Proroga illegittima»

I retroscena della rottura sul bilancio. Le lettere di Musolino, i canoni non pagati. Nuova convocazione del presidente
il 26

Alberto Vitucci Due "project financing" nella bufera. Riguardano entrambi

società del gruppo Mantovani, l' azienda del Mose. La piattaforma logistica di

Fusina, alla base della bocciatura del bilancio del Porto 2019. E la discarica

dei fanghi nell' isola delle Tresse. In entrambi i casi il nodo è quello della

proroga della concessione. «Illegittima», secondo alcuni esperti. «Vietata dall'

articolo 175 del Codice degli appalti del 2016». «Necessaria», secondo la

difesa del presidente Musolino. IL PRECEDENTEIl 5 marzo scorso viene

approvato dal Cta, il Comitato tecnico del Provveditorato, il progetto per l'

ampliamento della discarica delle Tresse. Ma l' aspetto amministrativo viene

stralciato. «Illegittimo prorogare una concessione in essere», fa mettere a

verbale l' ingegnere Francesco Aorrentino, Rup del procedimento, «perché in

questo modo si alterano i rapporti di par condicio fra le aziende». La società

è la "Tressetre" del gruppo Mantovani. La modifica della convenzione del

2010 era stata presentata dall' ingegner Valerio Volpe e dall' avvocato Paola

Juris del Provveditorato, dall' avvocato dello Stato Cerillo. Accordo firmato

pochi mesi prima dall' ex provveditore Roberto Linetti, dal presidente

Musolino e dal legale della Tressetre Maurizio Boschiero. autostrada del mareUna proroga ritenuta «illegittima» e un

finanziamento di 9 milioni di euro con fondi dell' Autorità portuale all' impresa Venice Ro.Port Mos scpa, sempre del

gruppo Mantovani, è alla base anche del recente scontro sul bilancio portuale. Bocciato con il voto contrario dei

rappresentanti della Regione Maria Rosaria Anna Campitelli e della Città metropolitana Fabrizio Giri. «Una decisione

presa in autonomia dal presidente, senza informare il Comitato di gestione», hanno detto, «non potevamo votarlo». le

letterePrima del voto sulla nuova convenzione, il 27 luglio del 2018, il Porto scrive due lettere al sindaco Brugnaro

chiedendo il «supporto» alla decisione, per il bene dello scalo veneziano. La prima, del 21 gennaio, è firmata dal

direttore Martino Conticelli, la seconda (25 luglio) dallo stesso presidente Musolino. Allega due pareri legali, dello

studio Leone e dell' esperta Veronica Vecchi. Sostiene che così i rischi vengono affidati alla società, e non ricadranno

sull' Autorità portuale. i precedentiLa richiesta di modificare la convenzione era stata presentata anche quattro anni fa,

sotto la gestione del presidente Costa. L' azienda sosteneva che il traffico portuale minore del previsto metteva in

difficoltà l' intera operazione. Richiesta respinta, come quella per la sospensione dei canoni concessori da 2 milioni e

mezzo di euro. Non pagati per due anni, nonostante la dilazione. i collaudiAltro contenzioso riguarda le opere

effettivamente realizzate dalla società che ha firmato il project. «Risultano collaudati lavori per 16 milioni su 70»,

segnalano i due consiglieri della Regione e della Città metropolitana. lo scontroIl centrosinistra compatto difende

Musolino. «Killeraggio politico, il porto non può essere commissariato». Comune e Regione tengono i toni bassi,

Negano ci siano «questioni politiche» alla base dello strappo. nuova convocazioneIeri il presidente Musolino ha

inviato ai componenti del Comitato di gestione una nuova convocazione per il 26 giugno alle 10. All' ordine del giorno,

la «Variazione dei crediti attivi e passivi dell' anno 2019». Tentativo di ripresentare e fare approvare un bilancio

bocciato solo due giorni fa. La convocazione è stata inviata a Giri e Campitelli. Ma anche ai rappresentanti della

Capitaneria, Piero Pellizzari e Michele Messina, che hanno in Comitato diritto di voto per questioni che riguardano

La Nuova di Venezia e Mestre
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la sicurezza. Invitati anche i tre revisori dei conti Passaro, Mazzone e De Nardo. Ma la situazione resta critica. «La

documentazione è già disponibile nell' area istituzionale del sito», conclude la lettera. Dunque, a quanto pare, nessuna

variazione rispetto al quadro. Il voto di Regione e Città metropolitana difficilmente potrà essere diverso. -- ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre
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IL SOTTOSEGRETARIO MARGIOTTA

«Irresponsabile bloccare ora l' attività Escludo l' ipotesi di un commissario»

L' esponente del governo: «Quanto successo non è altro che un' azione di palazzo strumentale che non andrà a buon
fine»

«Il Porto di Venezia è una risorsa indispensabile per il Paese e il presidente

Musolino ha dimostrato ottime qualità manageriali. Bloccarne l' attività

sarebbe, soprattutto in questo momento, un atto irresponsabile e

incomprensibile. Quanto successo quindi non può essere considerato altro se

non un' azione di palazzo strumentale che, per quanto mi riguarda, non andrà

a buon fine». Così si è espresso ieri il sottosegretario alle Infrastrutture e

Trasporti, Salvatore Margiotta, del Partito Democratico , commentando la

bocciatura del bilancio consuntivo dell' Autorità di sistema portuale dell'

Adriatico settentrionale, validato da revisori dei conti di ministero delle

Infrastrutture e ministero dell' Economia, a causa del voto contrario di

Regione e Città Metropolitana. «Escludo infatti- dice Margiotta- che si possa

anche solo pensare di commissariare un porto rilevante come Venezia e un

presidente che ha lavorato bene per assurdi tatticismi politici». La vicenda del

bilancio bocciato dai rappresentanti di Regione e Città metropolitana ha visto

tanti commenti del centrosinistra e un sostanziale silenzio dei partiti del

centrodestra. Anche se la vicenda è ovviamente sulla bocca di tutti e tutti

chiedono informazioni. «Bocciare senza motivo il bilancio del porto che presenta un avanzo di amministrazione di 25

milioni e un utile di 10 è davvero grave: così si danneggiano lavoratori, imprese e il territorio non solo veneziano, ma

dell' intero veneto. Zaia non può nascondersi dietro a un dirigente, dicendo che non è una sua competenza. Esiste una

responsabilità politica, perciò vogliamo spiegazioni!", ridbadiscono dal Pd veneto la vicecaporgruppo Francesca

Zottis e il consigliere Bruno Pigozzo che annunciano una interrogazione. «Ci domandiamo con quali criteri avvengano

le valutazioni, perché sulla base dei numeri la bocciatura sembra ingiustificabile. Oltretutto c' era già il via libera dai

Revisori dei Conti nominati dai ministeri dell' Economia e dei Trasporti. In assenza di motivazioni c' è il dubbio che si

tratti di una scelta politica», ribadiscono. --MITIA CHIARIN.
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la curiosità

#IostoconMusolino lo stupore del presidente per l' hashtag di difesa

Il primo ad usarlo era stato il professore di Ca' Foscari, Marco Sgarbi. L'

hashtag #iostoconMusolino è diventato su Twitter il tratto distintivo dei

commenti di quanti prendono le difese del presidente del Porto. Tanto che lo

stesso Pino Musolino se ne stupisce, ringraziando per il sostegno: «Nella vita

recente ho visto molte cose», ha detto, «ma mai avrei pensato ad un hashtag

come quello e sicuramente non per una situazione incredibile e montata sul

nulla come quella che qualcuno ha voluto creare».

La Nuova di Venezia e Mestre
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Venezia: Margiotta, bloccare attività porto atto irresponsabile

Roma, 20 giu. (askanews) - "Il Porto di Venezia è una risorsa indispensabile

per il Paese e il Presidente Musolino ha dimostrato ottime qualità manageriali.

Bloccarne l' attività sarebbe, soprattutto in questo momento, un atto

irresponsabile e incomprensibile. Quanto successo quindi non può essere

considerato altro se non un' azione di palazzo strumentale che, per quanto mi

riguarda, non andrà a buon fine". Lo dichiara in una nota il Sottosegretario alle

Infrastrutture e Trasporti, Salvatore Margiotta, commentando la bocciatura del

bilancio consuntivo dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico

settentrionale, validato da revisori dei conti di ministero delle Infrastrutture e

ministero dell' Economia, a causa del voto contrario di Regione e Città

Metropolitana. "Escludo infatti che si possa anche solo pensare di

commissariare un Porto rilevante come Venezia e un Presidente che ha

lavorato bene per assurdi tatticismi politici", rilancia il Sottosegretario.

Askanews

Venezia
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Porto di Venezia: Margiotta, no al commissariamento, sarebbe azione di palazzo

(FERPRES) - Roma, 20 GIU - «I l  Porto d i  Venezia è una r isorsa

indispensabile per il Paese e il presidente Musolino ha dimostrato ottime

qualità manageriali. Bloccarne l' attività sarebbe, soprattutto in questo

momento, un atto irresponsabile e incomprensibile. Quanto successo quindi

non può essere considerato altro se non un' azione di palazzo strumentale

che, per quanto mi riguarda, non andrà a buon fine». Così il sottosegretario

alle Infrastrutture e Trasporti, Salvatore Margiotta, in una dichiarazione

raccolta da Adnkronos commentando la bocciatura del bilancio consuntivo

dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico settentrionale, validato da

revisori dei conti di ministero delle Infrastrutture e ministero dell' Economia, a

causa del voto contrario di Regione e Città Metropolitana. «Escludo infatti-

conclude Margiotta- che si possa anche solo pensare di commissariare un

porto rilevante come Venezia e un presidente che ha lavorato bene per

assurdi tatticismi politici»

FerPress

Venezia



 

sabato 20 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 34

[ § 1 6 0 2 5 8 9 7 § ]

PORTI: MARGIOTTA, "NO A COMMISSARIAMENTO VENEZIA, SAREBBE AZIONE DI
PALAZZO"

Roma - «Il Porto di Venezia è una risorsa indispensabile per il Paese e il

presidente Musolino ha dimostrato ottime qualità manageriali. Bloccarne l'

attività sarebbe, soprattutto in questo momento, un atto irresponsabile e

incomprensibile. Quanto successo quindi non può essere considerato altro se

non un' azione di palazzo strumentale che, per quanto mi riguarda, non andrà

a buon fine». Così il sottosegretario alle Infrastrutture e Trasporti, Salvatore

Margiotta, commentando la bocciatura del bilancio consuntivo dell' Autorità di

sistema portuale dell' Adriatico settentrionale, validato da revisori dei conti di

ministero delle Infrastrutture e ministero dell' Economia, a causa del voto

contrario di Regione e Città Metropolitana. «Escludo infatti- conclude

Margiotta- che si possa anche solo pensare di commissariare un porto

rilevante come Venezia e un presidente che ha lavorato bene per assurdi

tatticismi politici». (Lio/Adnkronos)
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'No, al commissariamento di Venezia'

Margiotta: il porto è una risorsa e Musolino è un ottimo manager

Vezio Benetti

VENEZIA «No, al commissariamento di Venezia. Il porto lagunare è una

risorsa indispensabile per il Paese e il presidente Musolino ha dimostrato

ottime qualità manageriali. Bloccarne l'attività sarebbe, soprattutto in questo

momento, un atto irresponsabile e incomprensibile. Quanto successo quindi

non può essere considerato altro se non un'azione di palazzo strumentale

che, per quanto mi riguarda, non andrà a buon fine». Così il sottosegretario

alle Infrastrutture e Trasporti, Salvatore Margiotta, commentando la

bocciatura del bilancio consuntivo dell'Autorità di Sistema portuale

dell'Adriatico settentrionale, validato da revisori dei conti del ministero delle

Infrastrutture e ministero dell'Economia, a causa del voto contrario di Regione

e Città Metropolitana. «Escludo infatti- conclude Margiotta- che si possa

anche solo pensare di commissariare un porto rilevante come Venezia e un

presidente che ha lavorato bene per assurdi tatticismi politici».

Messaggero Marittimo

Venezia
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Porto di Venezia: mancata approvazione del rendiconto 2019

GAM EDITORI

20 giugno 2020 - "Le argomentazioni prodotte da entrambi i componenti per

esprimere il loro voto contrario al Rendiconto Finanziario 2019 sono

assolutamente prive di fondamento dato che la procedura del riequilibrio del

PEF della società Venice Ro Port MoS si è definitivamente conclusa, con un

voto favorevole, nella seduta del Comitato di Gestione del 20 gennaio 2020,

con delibera numero 1/2020". Pino Musolino, presidente dell' Adsp Mar

Adriatico Settentrionale, interviene sulla mancata approvazione del rendiconto

2019 affermando ancora in una nota stampa: "È quindi fattuale che tale

argomento non possa essere utilizzato come motivazione valida per una

votazione negativa di un Consuntivo di Bilancio che, con il riequilibrio del PEF,

non ha nulla a che vedere. Peraltro, in piena trasparenza, l ' intera

documentazione, comprensiva dei pareri di Nars e Avvocatura dello Stato, è

stata messa a disposizione dei membri del Comitato e discussa, sia in

incontri istruttori (documentabili), sia in sedute ufficiali di Comitato, a far data

dal Luglio 2018. A questo proposito, preme richiamare che sia al presidente

della Regione, con nota prot. 950/2019 comprensiva di 6 allegati tecnici e

nota prot. 10855/2019, che al Sindaco Metropolitano, con nota prot. 949/2019 con 6 allegati tecnici e nota prot.

10856/2019 sono stati forniti puntuali aggiornamenti e piena disponibilità di tutte le informazioni e tutto il percorso

tecnico-amministrativo seguito e sviluppato. Inoltre analoga informativa è stata inviata anche all' attenzione dell'

Assessore Regionale ai Trasporti prot. 11112/2019, con 6 allegati tecnici. I componenti Giri e Campitelli potrebbero

aver avuto ragione ad esprimersi negativamente, qualora il Bilancio avesse presentato sofferenze o disequilibri che

invece i numeri non rilevano. Al contrario, il Rendiconto porta un attivo che supera i 26 milioni di euro e un utile di oltre

11 milioni, solo per citare i parametri più significativi. Il parere negativo quindi non fermerà un iter già concluso - quello

del riequilibrio del PEF di Fusina -, non comporterà alcun beneficio alla comunità portuale ma avrà invece come

riflesso immediato quello di stroncare sul nascere la possibilità, da parte dell' Ente che presiedo, di erogare, a

sostegno delle categorie più colpite, le cifre previste dal DL Rilancia Italia - per una capienza di 6 milioni di euro che

AdSP ha nelle sue disponibilità. Tali misure integrano, non sostituiscono la cassa integrazione che è cosa ben diversa

ed è erogata da altri Enti - e sono rivolte a lavoratori e imprese. Allo sconforto di non poter sostenere lavoratori e

imprese poi, si unisce la mia personale amarezza nel vedere, nelle dichiarazioni di voto, riportate nero su bianco

presunte "difficoltà nel ricevere le informazioni essenziali per le decisioni sottoposte all' attenzione dei componenti del

Comitato". "Un' affermazione non veritiera - il Comitato è stato convocato formalmente il 26 maggio, la

documentazione è stata messa a disposizione dei componenti l' 8 giugno, dieci giorni prima della seduta e non sono

mai, né per iscritto né verbalmente né in ogni altra forma, pervenute richieste di chiarimenti da parte di Giri e

Campitelli - e offensiva per la professionalità e la dedizione dimostrata sempre dai dipendenti dell' Ente che, anche in

piena emergenza sanitaria, sono sempre stati al loro posto di lavoro, in sede o in remoto, e hanno offerto pieno

sostegno alla comunità portuale; comunità portuale che ha bisogno di sostegno e per questo intendo riconvocare il

Comitato di Gestione e chiudere finalmente una vicenda francamente assurda. Qualora dovesse mancare la volontà e

la disponibilità a prendere parte ad una prossima seduta intendo rivolgermi alle Istituzioni competenti per ristabilire la

Primo Magazine
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il sottosegretario Margiotta: "no a commissariamento Venezia, sarebbe azione di palazzo"

Roma, 20 giugno 2020 - «Il Porto di Venezia è una risorsa indispensabile per

il Paese e il Presidente Pino Musolino ha dimostrato ottime qualità

manageriali. Bloccarne l' attività sarebbe, soprattutto in questo momento, un

atto irresponsabile e incomprensibile. Quanto successo quindi non può essere

considerato altro se non un' azione di palazzo strumentale che, per quanto mi

riguarda, non andrà a buon fine». Così il sottosegretario alle Infrastrutture e

Trasporti, Salvatore Margiotta (nella foto) , commentando la bocciatura del

bilancio consuntivo dell' Autorità di Sistema Portuale dell' Adriatico

settentrionale , validato da revisori dei conti di ministero delle Infrastrutture e

ministero dell' Economia, a causa del voto contrario di Regione e Città

Metropolitana . «Escludo infatti- conclude Margiotta - che si possa anche solo

pensare di commissariare un porto rilevante come Venezia e un presidente

che ha lavorato bene per assurdi tatticismi politici ».

Sea Reporter

Venezia
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Musolino replica a Comune e Regione: 'Porto di Venezia in salute, il resto è teatro
dell'assurdo'

Redazione

Venezia - 'Ma allora il porto è in salute e i bilanci floridi? Eppure non si vota il

bilancio? E' talmente chiaro a tutti quello che succede che non serve

commentare! Tuttavia, per avere gli avanzi disponibili per il sostegno ai

lavoratori serve avere il bilancio approvato: parlano le leggi, non le opinioni!

Signori e signore benvenuti nel teatro dell'assurdo'. Pino Musolino , presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mare Adriatico Settentrionale,

torna oggi con un post sul LinkedIn a commentare la mancata approvazione di

giovedì scorso del Rendiconto Finanziario dell'Ente per il voto negativo dei

rappresentanti del Comune (Fabrizio Giri) e della Regione (Maria Rosanna

Anna Campitelli) . I quali, il giorno successivo, hanno spiegato in una nota la

decisione che ha portato al voto contrario. Un voto che nasce da lontano 'dal

27 luglio 2018', quando, 'all'insaputa di Comune e Regione, durante il

Comitato di Gestione, il presidente Musolino aveva già siglato, proprio quel

giorno, un accordo preliminare con la società Ve.Ro.Port.MOS, con il quale

l'AdSP si impegnava a dare 9 milioni di euro a titolo di contributo pubblico',

allungando 'la concessione di 10 anni'. Decisione che ha portato ad 'un

diverso sviluppo progettuale rispetto a quello previsto dalla concessione iniziale'. Qui di seguito riportiamo la replica

integrale del presidente Pino Musolino, diffusa ieri dall'AdSP, alle dichiarazioni dei rappresentanti del Comune

(Fabrizio Giri) e della Regione (Maria Rosanna Anna Campitelli): Le argomentazioni prodotte da entrambi i

componenti per esprimere il loro voto contrario al Rendiconto Finanziario 2019 sono assolutamente prive di

fondamento dato che la procedura del riequilibrio del PEF della società Venice Ro Port MoS si è definitivamente

conclusa, con un voto favorevole, nella seduta del Comitato di Gestione del 20 gennaio 2020, con delibera numero

1/2020. È quindi fattuale che tale argomento non possa essere utilizzato come motivazione valida per una votazione

negativa di un Consuntivo di Bilancio che, con il riequilibrio del PEF, non ha nulla a che vedere. Peraltro, in piena

trasparenza, l'intera documentazione, comprensiva dei pareri di Nars e Avvocatura dello Stato, è stata messa a

disposizione dei membri del Comitato e discussa, sia in incontri istruttori (documentabili), sia in sedute ufficiali di

Comitato, a far data dal Luglio 2018. A questo proposito, preme richiamare che sia al presidente della Regione, con

nota prot. 950/2019 comprensiva di 6 allegati tecnici e nota prot. 10855/2019, che al sindaco metropolitano, con nota

prot. 949/2019 con 6 allegati tecnici e nota prot. 10856/2019 sono stati forniti puntuali aggiornamenti e piena

disponibilità di tutte le informazioni e tutto il percorso tecnico-amministrativo seguito e sviluppato. Inoltre, analoga

informativa è stata inviata anche all'attenzione dell'assessore regionale ai Trasporti prot. 11112/2019, con 6 allegati

tecnici. I componenti Giri e Campitelli potrebbero aver avuto ragione ad esprimersi negativamente, qualora il Bilancio

avesse presentato sofferenze o disequilibri che invece i numeri non rilevano. Al contrario, il Rendiconto porta un attivo

che supera i 26 milioni di euro e un utile di oltre 11 milioni, solo per citare i parametri più significativi. Il parere

negativo, quindi, non fermerà un iter già concluso - quello del riequilibrio del PEF di Fusina -, non comporterà alcun

beneficio alla comunità portuale ma avrà invece come riflesso immediato quello di stroncare sul nascere la possibilità,

da parte dell'Ente che presiedo, di erogare, a sostegno delle categorie più colpite, le cifre previste dal DL Rilancia

Italia - per una capienza di 6 milioni di euro che AdSP ha nelle sue disponibilità. Tali misure integrano, non

shipmag.it

Venezia
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sostituiscono la cassa integrazione che è cosa ben diversa ed è erogata da altri Enti - e sono rivolte a lavoratori e

imprese. Allo sconforto di non poter sostenere lavoratori e imprese poi, si unisce la mia personale amarezza nel

vedere, nelle dichiarazioni di voto, riportate nero su bianco presunte difficoltà nel ricevere le informazioni essenziali
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per le decisioni sottoposte all'attenzione dei componenti del Comitato. Un'affermazione non veritiera - il Comitato è

stato convocato formalmente il 26 maggio, la documentazione è stata messa a disposizione dei componenti l'8

giugno, dieci giorni prima della seduta e non sono mai, né per iscritto né verbalmente né in ogni altra forma, pervenute

richieste di chiarimenti da parte di Giri e Campitelli e offensiva per la professionalità e la dedizione dimostrata sempre

dai dipendenti dell'Ente che, anche in piena emergenza sanitaria, sono sempre stati al loro posto di lavoro, in sede o

shipmag.it

Venezia
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dai dipendenti dell'Ente che, anche in piena emergenza sanitaria, sono sempre stati al loro posto di lavoro, in sede o

in remoto, e hanno offerto pieno sostegno alla comunità portuale; comunità portuale che ha bisogno di sostegno e per

questo intendo riconvocare il Comitato di Gestione e chiudere finalmente una vicenda francamente assurda. Qualora

dovesse mancare la volontà e la disponibilità a prendere parte ad una prossima seduta intendo rivolgermi alle

Istituzioni competenti per ristabilire la verità, amministrativa ma anche storica. Un bilancio approvato a pieni voti e

senza osservazioni, così come quelli precedenti da me presentati, dal Collegio dei Revisori dei conti e dai ministeri

competenti, non può essere cestinato per motivi altri rispetto alla propria regolarità tecnica e contabile.
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Porti, Margiotta: No al commissariamento di Venezia, sarebbe azione di palazzo

Redazione

Roma Il porto di Venezia è una risorsa indispensabile per il Paese e il

presidente Musolino ha dimostrato ottime qualità manageriali. Bloccarne

l'attività sarebbe, soprattutto in questo momento, un atto irresponsabile e

incomprensibile. Quanto successo quindi non può essere considerato altro se

non un'azione di palazzo strumentale che, per quanto mi riguarda, non andrà a

buon fine. Così il sottosegretario alle Infrastrutture e Trasporti, Salvatore

Margiotta , ha coomentato la bocciatura del bilancio consuntivo dell'Autorità di

sistema portuale dell'Adriatico settentrionale, validato da revisori dei conti di

ministero delle Infrastrutture e ministero dell'Economia, a causa del voto

contrario di Regione e Città Metropolitana. Escludo infatti- conclude

Margiotta- che si possa anche solo pensare di commissariare un porto

rilevante come Venezia e un presidente che ha lavorato bene per assurdi

tatticismi politici.

shipmag.it

Venezia
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Porto di Venezia, governo contrario all' ipotesi commissariamento

Roma - «Il Porto di Venezia è una risorsa indispensabile per il Paese e il presidente Pino Musolino ha dimostrato
ottime qualità manageriali. Bloccarne l' attività sarebbe, soprattutto in questo momento, un atto irresponsabile e
incomprensibile. Quanto successo quindi non può essere considerato altro se non un' azione di palazzo strumentale
che,

Roma - «Il Porto di Venezia è una risorsa indispensabile per il Paese e il

presidente Pino Musolino ha dimostrato ottime qualità manageriali. Bloccarne

l' attività sarebbe, soprattutto in questo momento, un atto irresponsabile e

incomprensibile. Quanto successo quindi non può essere considerato altro se

non un' azione di palazzo strumentale che, per quanto mi riguarda, non andrà

a buon fine». Così il sottosegretario alle Infrastrutture e Trasporti, Salvatore

Margiotta, commentando la bocciatura del bilancio consuntivo dell' Autorità di

sistema portuale dell' Adriatico settentrionale, validato da revisori dei conti di

ministero delle Infrastrutture e ministero dell' Economia, a causa del voto

contrario di Regione e Città Metropolitana: «Escludo infatti - conclude

Margiotta - che si possa anche solo pensare di commissariare un porto

rilevante come Venezia e un presidente che ha lavorato bene per assurdi

tatticismi politici».

The Medi Telegraph

Venezia
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La crociera va a Ravenna Allarme rosso in banchina

`L' approdo in Marittima non è ancora a norma La compagnia Royal Caribbean sceglie Ravenna `Per motivi di
sicurezza le grandi navi potrebbero fare scalo a Porto Marghera per tutta la stagione

ELISIO TREVISAN

CROCIERE MESTRE Royal Caribbean abbandona Venezia con la sua nave

Rhapsody of the Seas, almeno per tutta la stagione 2021, è va a Ravenna. Un

triplo disastro perché, oltre alla perdita di 120 mila passeggeri da tutto il

mondo, si incentiva il turismo mordi e fuggi che è una delle piaghe di Venezia,

e si pone una pesante ipoteca sul resto delle crociere gestite dalle altre

compagnie che fanno scalo a Venezia. INCERTEZZE Sì, perché a tutt' oggi

«non è ancora chiaro dove saranno ospitate le navi passeggeri quando

torneranno a Venezia. Se le autorità e le istituzioni pensano ancora ad approdi

diffusi precari' in giro per Porto Marghera, si rischia un bagno di sangue»

afferma Alessandro Santi, presidente di Assoagenti. Perché? Chiaro: da un

lato la risposta al Covid delle compagnie da crociera sarà improntata al

massimo rispetto della sicurezza del cliente con l' applicazione più rigida delle

norme di igiene e salute. Dall' altro cosa troveranno a Venezia? Banchine

portuali dove abitualmente si scaricano merci, persino carbone. Si può dire,

alla luce del finimondo successo in questi mesi di emergenza sanitaria, che i

terminal individuati siano adeguati a garantire la sanificazione e la sicurezza

per i viaggiatori? I terminal appropriati e sicuri sono alla Marittima «ma non vi è certezza tecnico-politica di potervi

arrivare - continua Santi -. E se le compagnie non avranno la possibilità di usufruire di quelle banchine, quante

decideranno di restare da noi?». La decisione della Royal Caribbean, dunque, è un fatto molto grave ma niente in

confronto a quel che si prospetta se il Governo e le altre istituzioni non la smetteranno di perdere tempo e non

decideranno operativamente la soluzione per obbedire al decreto Ronchi-Costa del 2012 che impone alle navi

superiori alle 40 mila tonnellate di evitare il bacino di San Marco per arrivare alla Marittima. I CLIENTI MIGLIORI

«Tutti i quattro marchi di Royal Caribbean, indistintamente, hanno una clientela internazionale, in particolare

americana, di fascia alta e altissima, che soggiorna negli alberghi veneziani prima o dopo la crociera, che compie

viaggi aerei internazionali sfruttando la potenzialità dell' aeroporto internazionale Marco Polo, che ha un' alta capacità

di spesa in negozi del lusso e ristoranti tipici della tradizione veneziana» spiega Santi: «Vogliamo perdere proprio il

meglio?». Royal Caribbean, non a caso, ha spiegato di aver scelto Ravenna a tutela dell' esperienza del viaggio del

cliente di Rapsody of the Seas. E la tutela non è solo quella riferita ai contagi da Covid, ma più in generale l'

esperienza che il cliente avrà nella sua vacanza. E se a Venezia, a seguito delle limitazioni di sicurezza introdotte nelle

ultime stagioni (come l' obbligo di mantenere un' ora di tempo tra l' entrata al porto di una nave e la successiva), i

passeggeri non hanno più alcuna certezza, chiaro che anche se li porteranno a Ravenna non si lamenteranno poi

tanto, anzi: la mancanza di certezze impatta, ad esempio, sugli itinerari, fino alla cancellazione delle toccate ai porti di

spalla rispetto a Venezia; e, ancora, sulla pianificazione del viaggio da parte dei clienti che perdono i voli prenotati

perché le navi arrivano in ritardo, e non riescono nemmeno a prendere parte alle escursioni, fino a dover cancellare la

prenotazione degli hotel. «Perdiamo la linea settimanale diretta con i suoi preziosi container dal far East, e ora

perdiamo anche 26 toccate settimanali della Rhapsody of the Seas con i suoi altrettanto preziosi clienti internazionali -

conclude il presidente di Assoagenti -. Nel frattempo, però, sappiamo che tra tensioni a carattere locale, Comitatoni

Il Gazzettino

Venezia
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attesi, gruppi di esperti pronti per ogni evenienza e sedute fiume di economia, siamo
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campioni nello spendere fiumi di parole. Ma l' economia non aspetta le nostre scelte». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Mose, ripartono i lavori delle porte di Malamocco

Accordo con Cimolai, risparmiati 15 milioni. Ma a Chioggia ci sono ancora le palancole

VENEZIA E' una delle parti più contestate del Mose, tanto che più volte il

presidente del Porto di Venezia Pino Musolino ha parlato di «653 milioni buttati

via perché non servirà mai»: sarebbe infatti troppo piccola per le navi di ultima

generazione e anche disallineata, rendendo complesso l' ingresso. Ma dato

che la conca di navigazione alla bocca di porto di Malamocco c' è, ora va

completata, dopo che nel 2015 una mareggiata aveva danneggiato la porta lato

mare. Il sistema di scorrimento avveniristico (il cosiddetto «hydro-foot», che la

spostava facendola levitare su getti d' aria) si era dimostrato troppo delicato di

fronte alle ondate: proprio per questo si è deciso di realizzare una nuova porta,

che poggerà su dei più semplici, ma più sicuri, carrelli. Nel contempo si è

anche deciso di rinforzare l' altra porta, quella lato laguna, che comunque è

meno esposta alle mareggiate. I lavori erano fermi da tre anni per un

contenzioso con l' impresa Cimolai di Pordenone, a cui era stato affidato il

lavoro. Il commissario del Cvn che si occupa della parte tecnica, Francesco

Ossola, aveva infatti affidato un progetto alla ditta belga Sbe, che però la

Cimolai riteneva di difficile realizzazione. Le modifiche proposte avevano fatto

aumentare i costi dai 30 milioni previsti per l' intera operazione (compresa la rimozione della porta danneggiata) ad

addirittura 45 milioni. Ora, grazie alla mediazione dell' altro commissario Giuseppe Fiengo, la situazione si è sbloccata

e il costo resta quello di partenza, che comunque è uno dei principali aumenti legati alle criticità. E sarà anche oggetto

di un futuro contenzioso per capire chi abbia sbagliato, se il progettista o la ditta esecutrice della porta (la veronese

Cordioli, fallita). Si tratta di un passaggio importante, visto che, al di là della sua utilizzabilità, è importante che la

conca abbia delle porte salde: in caso di condizioni meteo difficili, altrimenti, potrebbe essere una sorta di «falla» nel

sistema. La conca doveva servire per far passare le navi con il Mose chiuso, aprendo la prima porta, chiudendola e

poi aprendo la seconda. C' è una piccola conca anche a Chioggia, che però non ha ancora le porte, ma è chiusa con

un palancolato. Anche in questo caso è urgente realizzarle, perché in caso di chiusura del Mose i pescherecci ora non

potrebbero passare. (a. zo. )

Corriere del Veneto

Venezia
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Rimosso il nastro che portava il combustibile dal porto alla Centrale E domani la festa della
demolizione organizzata da Vernazza e Comune

Via il maxi tubo sospeso: così a Vado si chiude la storia del carbone

Giovanni Vaccaro / VADO Lera del carbone si avvia verso il definitivo

tramonto. Con la demolizione dell' ultimo tratto del "tubo" azzurro che ospitava

al suo interno il nastro trasportatore che portava il combustibile dal porto ai

depositi della centrale termoelettrica, se ne va un altro pezzo della vecchia

Vado industriale. Quella con le pagine rese più nere per la polvere di carbone.

Dopo lo smantellamento di una delle due ciminiere bianche e rosse della

centrale, ex Enel e oggi Tirreno Power, sta per scomparire un altro simbolo:

ieri l' arrivo delle auto gru di Vernazza ha segnato l' inizio della demolizione

dell' ultimo tratto del "tubo" azzurro. Se ne Ë andato un pezzo alla volta, trenta

tonnellate di acciaio per ogni sezione, il serpentone che attraversava Vado fin

dai primi anni Settanta. E per domani la famiglia Vernazza ha organizzato con

il Comune una cerimonia per festeggiare la demolizione come un evento che

apre nuove porte allo sviluppo. Con la costruzione della piattaforma portuale di

Apm Terminals era già stato demolito il pontile del Tri (Terminal Rinfuse Italia),

cinque anni fa era stato smantellato il tratto del nastro trasportatore che

sovrastava la via Aurelia. Al suo posto Ë stato realizzato il sovrappasso che

collega l' area dei varchi do ganali con la piattaforma. E proprio per fare posto ai varchi un altro tratto del "tubo" era

già stato fatto a pezzi. Dal mare verso la centrale, quel nastro trasportatore era all' epoca un gioiello di tecnologia:

chiuso per non disperdere polveri sull' abitato, percorribile a piedi al suo interno per le ispezioni. In quasi cinquant' anni

ha fatto scorrere milioni di tonnellate di carbone. Oggi l' addio tocca l' ultimo tratto, quello che da via Piave attraversa

la zona industriale fra la Sanac e il Colorificio Fumagalli, passando in alto lungo via Tommaseo, e arriva all' ex

carbonile. Ieri le autogru hanno imbragato la sezione che sovrasta la strada di scorrimento nei pressi dello svincolo di

Bossarino (la rotatoria vi cino alla Motorizzazione civile). Poi toccherà al tratto di via Tommaseo e all' ultima parte,

fino all' ex parco carbone di Tirreno Power. 'Si tratta di una struttura ormai inutile e intralcia anche la nostra area o ha

spiegato Diego Vernazza, l' amministratore delegato di Vernazza Autogru -, prima ce ne libereremo e meglio sarà per

tutti». La demolizione viene eseguita da Vernazza in quanto l' azienda ha acquisito proprio le aree dell' ex carbonile

per realizzare un nuovo centro aziendale in cui ospitare i propri veicoli e aprire una scuola di formazione per tecnici

del settore. Ma in progetto ci sono già collaborazioni con l' Università di Genova e il Campus di Savona, soprattutto

per quanto riguarda le discipline ingegneristiche. » il nuovo assetto economico di Vado. Nel giro di pochi anni, anche

come reazione alla crisi che ha disintegrato molte vecchie industrie, la cittadina ha cambiato in parte la sua vocazione.

Dalle attività più impattanti si Ë passati a quelle legate alla logistica portuale. Un salto di qualità, che però non

nasconde altre insidie, come l' aumento del traffico di mezzi pesanti e il ritardo del promesso casello autostradale di

Bossarino, finora solo in parte attenuati dall' utilizzo del treno come mezzo alternativo.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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A Genova e Savona investiti 259 milioni

«Quando arrivai nel 2017, i revisori mi dissero che gli impegni sulle risorse

programmate erano al 3%». Oggi il presidente dei porti di Genova e Savona,

Paolo Emilio Signorini, ha messo in marcia gli investimenti: l' ultimo bilancio

dell' Adsp rivendica 259 milioni di euro di investimenti in opere nel 2019 -

rispetto ai 37 del 2018. Di questi, 148 riguardano il programma di opere

straordinario legato al Decreto Genova (indice di perfor mance al 94%), e 97,3

sono da programma triennale delle opere (97% delle risorse previste, con

circa 80 milioni per la nuova diga di Vado). Con un avanzo di 134 milioni, l'

Adsp ha incassato 104,5 milioni (54,7% entrate tributarie, 37,6% canoni). «Il

piano delle opere da decreto Genova vale 2 miliardi - dice Signorini - le risorse

stanziate certe sono la metà. Un porto come deve investire almeno tra 100 e

200 milioni l' anno».

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Porto, pronto il piano di rilancio scacco alla crisi in sei mosse

Un' azione commerciale a tutto campo per recuperare i traffici, l' accordo sul lavoro, gli investimenti in tempo di crisi,
le infrastrutture ferroviarie a Sampierdarena e Pra', la lotta alla burocrazia e la richiesta di interventi sulle norme

di Massimo Minella Sei mosse per dare scacco alla crisi. Sei punti di un

piano che dovrebbe prendere forma nei prossimi giorni e diventare oggetto

di confronto con gli operatori privati entro l' inizio di luglio. Non è così

scontato, infatti, che l' attesa sia l' unico antidoto per poter ripartire alla

grande. Certo, l' emergenza sanitaria ha bloccato ogni cosa. Ma adesso, per

fronteggiare un' emergenza economica che rischia di diventare sociale ci

vogliono misure concrete. Innanzitutto, è fondamentale valutare l' entità del

calo dei traffici e la sua durata. Dopo un bimestre di inizio anno positivo,

infatti, il virus ha bloccato lo scalo, costringendolo alla flessione. Tre mesi

molto pesanti, con la prospettiva di una flessione ancora dura da accettare.

Anche a giugno, inutile nasconderlo, ci sarà da soffrire. L' inversione di rotta

dovrebbe arrivare finalmente a luglio. Nel frattempo, va messo a punto l'

accordo sul lavoro. I traffici, infatti, sono calati, ma percentualmente le

giornate di lavoro della Compagnia Unica hanno avuto una flessione ancor

più marcata. Il sostegno economico per la perdita di occupazione, definito

una prima volta nel decreto Rilancio, non è sufficiente ad arginare un calo

che nei primi cinque mesi si è tradotto in una perdita di 24mila giornate. A fine anno si potrebbe addirittura arrivare a

70mila giornate in meno, un terzo del dato complessivo. Per la Culmv, che al porto fornisce un servizio essenziale per

gli equilibri del sistema portuale, sarebbe una situazione insostenibile. È necessario quindi intervenire entro la fine di

giugno con una nuova norma che è stata sintetizzata anche in alcuni emendamenti al decreto ( Paita, Iv, Pastorino,

Leu). Se la maggioranza dovesse adottarli, allora si potrebbe risolvere positivamente la vicenda. Ma è proprio in

tempo di crisi che l' authority ha deciso di intensificare la sua azione sul fronte degli investimenti, cercando di

accelerare su quelli legati alla modalità ferroviaria. L' obiettivo è infatti quello di raddoppiare entro un anno la quota

percentuale di container che oggi scelgono la ferrovia. Genova è ferma al 13%, ma con interventi adeguati sull' ultimo

miglio può arrivare attorno al 20%, togliendo dalla strada decine di migliaia di container. La sfida da vincere è quella

contro la burocrazia, condivisa da tutte le categorie portuali ( come si può leggere nell' intervista pubblicata a fianco

con l' agente marittimo Augusto Cosulich, ma anche come sostengono da anni gli spedizionieri genovesi). Burocrazia

da intendere soprattutto come alleggerimento da tutta quella carta che ancora oggi copre il porto. La digitalizzazione,

da questo punto di vista, può davvero essere preziosa. Ma l' aspetto cruciale della partita si gioca ancora una volta

sull' asse Genova- Roma. Nonostante abbia solo pochi anni di vita, la legge di riforma dei porti, che ha istituito le

autorità di sistema, mostra qualche segno di stanchezza. Positiva, senza alcun dubbio, è stata la riduzione degli enti,

da 24 a 15, con la nascita di board molto più snelli dei precedenti comitati. Ma anche le nuove authority, e i loro

vertici, si stanno mostrando ancora troppo ingessate per affrontare la sfida logistica. In porti ormai obbligati a

diventare piattaforme logistiche, non pare più sufficiente un ente limitato a funzioni di programmazione, regia e

controllo. Non è un caso che, a seconda delle interpretazioni da parte degli istituti pubblici preposti al controllo degli

enti portuali, vengano sollevate contestazioni e incongruenze sempre più evidenti. Da qui parte la riflessione sul futuro

degli enti stessi. Che cosa devono diventare per poter governare al meglio
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il cammino della merce nella parte che compete al pubblico? Dalla capacità di fornire risposte a questo interrogativo

dipende il futuro della portualità italiana. Genova, da questo punto di vista, ancora una volta potrebbe offrire una

spinta riformista a un dibattito destinato poi ad approdare a Roma. Non sarebbe la prima volta. I modelli su cui ci si

confronta sono diversi, dall' ente spa al soggetto pubblico che può partecipare alla promozione del territorio. Il

presidente dell' authority Paolo Signorini, su questo fronte, si è già mosso invitando le forze politiche e sociali ad

aprire un tavolo di confronto sul tema. Accelerare i tempi non sarebbe certo un errore. Anzi. © RIPRODUZIONE

RISERVATA
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I conti

Nel bilancio dell' authority avanzo di gestione di 134 milioni

I conti 2019 dei " ports of Genoa", Genova e Savona uniti sotto l' insegna

dell' Autorità di sistema portuale del Mar ligure occidentale, si chiudono con

un avanzo di 134 milioni ( rispetto ai 302 del 2018) di cui 81,2 vincolati alla

realizzazione di investimenti con effetto finanziario negli esercizi successivi.

L' anno si archivia ancora in positivo, insomma, in attesa di capire l' impatto

reale che il 2020 avrà sull' economia del mare, con proiezioni già molto

pesanti. Il 2019, spiega una nota di Palazzo San Giorgio, ha anche segnato

un rilancio degli investimenti avviati: 259 milioni in opere, manutenzioni e

studi di progettazione, contro i 37 milioni dell' anno precedente. « Gli

investimenti di spesa in conto capitale hanno avuto un notevole impulso per

effetto del Programma di investimenti urgenti approvato dal commissario

straordinario per la ricostruzione del Viadotto Polcevera - sottolinea ancora l'

authority - e che viene attuato con le deroghe normative espressamente

previste». Il programma triennale delle opere è arrivato al 97% e le risorse

impegnate per 87 opere sono state 97.351.072 euro. Per quanto riguarda le

entrate derivanti dai canoni demaniali, secondo il bilancio consuntivo

approvato giovedì dal comitato di gestione, nel 2019 sono aumentate di circa 5 milioni, a seguito della revisione di

alcuni canoni di concessione: l' incremento sarebbe stato maggiore se non ci fossero stati gli scomputi ai terminalisti

colpiti dagli effetti del crollo di Ponte Morandi e dalle mareggiate di fine ottobre. Per quanto riguarda la forza lavoro, l'

authority ha assunto 78 nuovi addetti a fronte dei 70 pensionamenti nel triennio 2017-2019. © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
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L' intervista

Cosulich "Genova, rialza la testa basta mugugni, ora ripartiamo"

«Sì, sì, lo so, è dura, è ancora durissima per tutti, ma cerchiamo di mettere

da parte il mugugno e di riprendere il nostro cammino». Augusto Cosulich

non nasconde il suo ottimismo di fondo, quello che lo ha portato a girare il

mondo del mare, con una valigia dentro alla quale non sono mai mancate le

scarpe da jogging. «Sono fatto così, ci vuole un approccio di un certo tipo

alla vita. Ottimista? Diciamo che cerco di guardare alle cose con

concretezza, pragmatismo, mentre tanti fanno subito prevalere i problemi, gli

ostacoli». Atteggiamento non certo inusuale, in una città portuale che prova a

ripartire, con grande fatica. Il porto, che da sempre anticipa i flussi globali

dell' economia (e non solo) soffre. Dopo un primo bimestre d' anno con il

segno più, si è via via spento a causa del virus. E la situazione proseguirà

sicuramente anche a giugno. Non si può nascondere che la situazione sia

davvero complicata, Cosulich. Qual è la strada da seguire per uscirne?

«Che sia complicata, nessuno lo nega. Ma è altrettanto giusto mettersi a

cercare la strada per uscirne, per seguire le sue parole. In questa partita,

infatti, non siamo soltanto spettatori, ma possiamo anche essere attori». In

che senso? «Mi spiego subito: lo spettatore sta a guardare. Lo stesso possiamo fare noi. Possiamo restare fermi

sperando che le cose passino il più in fretta possibile. Oppure possiamo cercare di agire, trovare il modo migliore per

anticipare la ripresa, la ripartenza». E come? «In tanti modi, innanzitutto cominciando a riflettere sui dati, il calo dei

traffici e quello del lavoro. Poi ragionare tutti insieme sulle strategie più opportune di rilancio. Il porto riunisce un' intera

comunità, ci sono soggetti pubblici e privati. Anche a distanza possiamo sempre confrontarci e parlare. Sono sicuro

che, facendolo, si possono trovare risposte interessanti». Lei che cosa proporrebbe? «In tempi di crisi, la cosa

migliore è investire, sfruttando le risorse disponibili. L' authority può investire, e già lo sta facendo. E anche i privati

possono agire in questa direzione. Non si sono mai tirati indietro, non lo faranno nemmeno adesso». Investire, ma

dove? «Dove siamo più carenti, cioè nelle infrastrutture. E non sto parlando delle grandi opere, o meglio non solo di

quelle. Sappiamo quanto Terzo Valico, Gronda, diga siano necessarie ed è giusto continuare a battersi perché i

cantieri accelerino o si aprano. Ma anche di infrastrutture portuali fondamentali per agevolare i movimenti delle merci

e dei passeggeri. Pensiamo solo alle infrastrutture ferroviarie per Pra' e per Sampierdarena. La prima sfida da vincere

è proprio quella di far crescere la percentuale
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di container da togliere dalla strada e da trasportare via treno». E poi? «Una grande azione per abbattere il nostro

nemico più grande». E chi sarebbe? «La burocrazia. Lo ripetiamo tutti da tempo, ma non dobbiamo smettere di

farlo. Questa è la vera battaglia da combattere. E poi basta con i mugugni, rialziamo la etsta, ora si riparte». -

(massimo minella) © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Porti: Genova e Savona con conti ok, avanzo di 134 mln

Era stato di 302 nel 2018. Rilanciati gli investimenti

(ANSA) - GENOVA, 20 GIU - I conti 2019 dei "ports of Genoa", Genova e

Savona uniti sotto l' insegna dell' Autorità di sistema portuale del Mar ligure

occidentale, si chiudono con un avanzo di 134 milioni (rispetto ai 302 del

2018) di cui 81,2 vincolati alla realizzazione di investimenti con effetto

finanziario negli esercizi successivi. Il 2019 ha anche segnato un rilancio degli

investimenti avviati: 259 mil ioni in opere, manutenzioni e studi di

progettazione, contro i 37 milioni dell' anno precedente. "Gli investimenti di

spesa in conto capitale hanno avuto un notevole impulso per effetto del

Programma di investimenti urgenti approvato dal commissario straordinario

per la ricostruzione del Viadotto Polcevera - sottolinea una nota - e che viene

attuato con le deroghe normative espressamente previste". Il programma

triennale delle opere è arrivato al 97% e le risorse impegnate per 87 opere

sono state 97.351.072 euro. Per quanto riguarda le entrate derivanti dai

canoni demaniali, secondo il bilancio consuntivo approvato ieri dal comitato di

gestione, nel 2019 sono aumentate di circa 5 milioni, a seguito della revisione

di alcuni canoni di concessione: l' incremento sarebbe stato maggiore se non

ci fossero stati gli scomputi ai terminalisti colpiti dagli effetti del crollo di Ponte Morandi e dalle mareggiate di fine

ottobre. Per quanto riguarda la forza lavoro, l' Asdp ha assunto 78 nuovi addetti a fronte dei 70 pensionamenti nel

triennio 2017-2019. (ANSA).
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Autorità portuale, approvato bilancio consuntivo: nel 2019 investimenti per 250 milioni

Genova . Il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema portuale del Mar

Ligure Occidentale ha approvato nella seduta odierna il bilancio consuntivo

2019 che ha evidenziato grandi progressi nella capacità di investimento dell'

Ente. Le risorse nel tempo accumulate in un avanzo di amministrazione che a

fine 2018 è risultato pari a 302 milioni di euro si sono ridotte, con il nuovo

bilancio, a 134 milioni, di cui 81,2 milioni vincolati alla realizzazione di

investimenti con effetto finanziario negli esercizi successivi. La relazione

finanziaria ha evidenziato come l' Autorità di Sistema Portuale abbia avviato

nel 2019 investimenti in opere, manutenzioni e studi di progettazione per 259

milioni di euro rispetto ai 37 milioni di euro dell' esercizio precedente. Gli

impegni di spesa in conto capitale hanno avuto un notevole impulso per

effetto del Programma di investimenti urgenti approvato dal Commissario

Straordinario per la ricostruzione del Viadotto Polcevera (decreto n.2/2019 in

attuazione dell' art. 9 bis della Legge 130/2018 'Decreto Genova'), e che viene

attuato con le deroghe normative espressamente previste. A questo riguardo,

a front6e di  un programma straordinar io di  opere approvato per

£157.986.139, sono stati aggiudicati interventi per 148.048.319, con un indice di performance pari a circa il 94%.

Anche per quanto concerne il Programma triennale ordinario l' ADSP ha registrato un ottimo indice di performance

arrivato al 97%: per 27 opere le risorse impegnate sono state pari a 97.351.072 rispetto ai 99.873.802 previsti.

Miglioramenti sul fronte degli investimenti stanno gradualmente interessando anche la fase di esecuzione dei lavori,

con un aumento dell' ammontare delle risorse in conto capitale complessivamente pagate dall' Ente pari a 83,4 milioni

di euro (20,8 milioni di euro in più rispetto al 2018, + 33%). Rientrano fra queste la realizzazione della 'Piattaforma di

Vado Ligure', il progetto per la 'Fornitura di energia elettrica al porto di Voltri', l''Approfondimento banchina 8-9-10

Costa Crociere', il progetto di 'Nuova viabilità retroportuale e varchi di Vado', i 'Lavori di manutenzione opere

marittime fondali, boe,fari e fanali del porto di Genova', le 'Opere propedeutiche al nuovo centro polifunzionale di

Ponte Parodi', il progetto di 'Ampliamento Terminal Ronco Canepa'. L' azione svolta sta dunque producendo un

duplice effetto positivo: la dotazione di nuove e più efficienti infrastrutture al servizio degli scali ed il sostegno al

sistema delle imprese impegnate nelle realizzazione dei cantieri, con rilevante immissione di liquidità quale

corrispettivo degli stati di avanzamento delle opere registrati. Per quanto concerne le partite correnti, si sono

registrate entrate per 104,5 milioni di euro(97,699 milioni di euro nel 2018), di cui il 54,75% per entrate tributarie, il

37,61% per entrate per canoni demaniali ed il 7,64% per altre entrate. Le entrate per canoni demaniali rispetto al 2018

hanno fatto registrare un incremento di circa 5 milioni di euro nel 2019 a seguito della revisione di alcuni canoni

concessori del settore terminalistico.. Incremento che sarebbe stato maggiore tenuto conto che, per effetto della

deliberazione del giugno 2019 del Comitato di gestione, è stato scomputato un valore pari a 1,8 milioni di euro a

favore degli operatori terminalisti colpiti dagli effetti del crollo del 'Ponte Morandi' e degli eventi meteomarini che del

29 e 30 ottobre 2018 hanno coinvolto i porti di Genova e Savona. Le spese correnti ammontano a 58,7 milioni di euro

in raffronto a 47,98 milioni del 2018. Tale divario è per altro riconducibile alla messa in atto da parte dell' ente delle

iniziative di sostegno al sistema produttivo previste dalle norme di settore e dalla 'legge Genova'. Anche in tal senso si

è quindi dimostrata una notevole reattività dell' Amministrazione nel dare corso agli strumenti disponibili per sostenere

l' economia degli scali messa a dura prova dagli effetti delle crisi infrastrutturali: dal crollo del ponte Morandi, ai

Genova24

Genova, Voltri



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 53

blocchi autostradali per interventi



 

sabato 20 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 54

[ § 1 6 0 2 5 9 0 3 § ]

manutentivi di grande portata, ai danni alle opere portuali causati da eccezionali mareggiate. Rispetto alle previsioni

definitive si registra un incremento delle entrate correnti per 3,9 milioni di euro connesse in parte alle entrate tributarie

per tassa ancoraggio (+2,3 milioni di euro), in parte ai canoni demaniali (+1,7 mila euro). Anche questo risultato

sconta azioni di sostegno all' economia messi in campo per fronteggiare gli effetti derivanti dagli eventi straordinari

sopra richiamati. In particolare, in corso d' anno è stato azzerata la sovrattassa merci e sono state riconosciute

alcune riduzioni di canone senza le quali i risultati raggiunti sarebbero stati ancora più soddisfacenti. Infine, si segnala

come gli investimenti in opere vadano di pari passo con gli investimenti in capitale umano, atteso che, a fronte di circa

70 pensionamenti nel triennio 2017- 2019, l' Ente abbia assunto 78 nuovi addetti in funzioni cruciali per la nuova

missione di sviluppo che l' Ente dovrà affrontare. Anche in questo caso si tratta di uno sforzo di grande rilievo,

realizzato per di più durante una complessa fase di fusione fra diverse realtà, uno sforzo che dovrà essere

completato a breve per raggiungere con la necessaria efficacia gli ambiziosi obiettivi del nuovo programma

straordinario delle opere.
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Autorità di Sistema Portuale, approvato il bilancio consuntivo 2019: aumentano gli
investimenti e le entrate

Il bilancio ha evidenziato "grandi progressi nella capacità di investimento dell' Ente"

Liguria . Il comitato di gestione dell' Autorità di Sistema portuale del Mar

Ligure Occidentale ha approvato nella seduta odierna il bilancio consuntivo

2019 che ha evidenziato "grandi progressi nella capacità di investimento dell'

Ente". Le risorse nel tempo accumulate in un avanzo di amministrazione che a

fine 2018 è risultato pari a 302 milioni di euro si sono ridotte, con il nuovo

bilancio, a 134 milioni, di cui 81,2 milioni vincolati alla realizzazione di

investimenti con effetto finanziario negli esercizi successivi. La relazione

finanziaria ha evidenziato come l' Autorità di Sistema Portuale abbia avviato

nel 2019 investimenti in opere, manutenzioni e studi di progettazione per 259

milioni di euro rispetto ai 37 milioni di euro dell' esercizio precedente. Gli

impegni di spesa in conto capitale hanno avuto un notevole impulso per

effetto del programma di investimenti urgenti approvato dal commissario

straordinario per la ricostruzione del Viadotto Polcevera (decreto numero 2

del 2019 in attuazione dell' articolo 9 bis della Legge 130 del 2018 "Decreto

Genova"), e che viene attuato con le deroghe normative espressamente

previste. A questo riguardo, a front6e di un programma straordinario di opere

approvato per 157.986.139 euro sono stati aggiudicati interventi per 148.048.319 euro, con un indice di performance

pari a circa il 94%. Anche per quanto concerne il programma triennale ordinario l' ADSP ha registrato un ottimo indice

di performance arrivato al 97%: per 27 opere le risorse impegnate sono state pari a 97.351.072 euro rispetto ai

99.873.802 euro previsti. Miglioramenti sul fronte degli investimenti stanno gradualmente interessando anche la fase

di esecuzione dei lavori, con un aumento dell' ammontare delle risorse in conto capitale complessivamente pagate

dall' Ente pari a 83,4 milioni di euro (20,8 milioni di euro in più rispetto al 2018, + 33%). Rientrano fra queste la

realizzazione della "Piattaforma di Vado Ligure", il progetto per la "Fornitura di energia elettrica al porto di Voltri",

l'"Approfondimento banchina 8-9-10 Costa Crociere", il progetto di "Nuova viabilità retroportuale e varchi di Vado", i

"Lavori di manutenzione opere marittime fondali, boe,fari e fanali del porto di Genova", le "Opere propedeutiche al

nuovo centro polifunzionale di Ponte Parodi", il progetto di "Ampliamento Terminal Ronco Canepa". "L' azione svolta

sta dunque producendo un duplice effetto positivo: la dotazione di nuove e più efficienti infrastrutture al servizio degli

scali ed il sostegno al sistema delle imprese impegnate nelle realizzazione dei cantieri, con rilevante immissione di

liquidità quale corrispettivo degli stati di avanzamento delle opere registrati". Per quanto concerne le partite correnti, si

sono registrate entrate per 104,5 milioni di euro (97,699 milioni di euro nel 2018), di cui il 54,75% per entrate tributarie,

il 37,61% per entrate per canoni demaniali ed il 7,64% per altre entrate. Le entrate per canoni demaniali rispetto al

2018 hanno fatto registrare un incremento di circa 5 milioni di euro nel 2019 a seguito della revisione di alcuni canoni

concessori del settore terminalistico. Incremento che sarebbe stato maggiore tenuto conto che, per effetto della

deliberazione del giugno 2019 del Comitato di gestione, è stato scomputato un valore pari a 1,8 milioni di euro a

favore degli operatori terminalisti colpiti dagli effetti del crollo del "Ponte Morandi" e degli eventi meteomarini che del

29 e 30 ottobre 2018 hanno coinvolto i porti di Genova e Savona. Le spese correnti ammontano a 58,7 milioni di euro

in raffronto a 47,98 milioni del 2018. Tale divario è per altro riconducibile alla messa in atto da parte dell' ente delle

iniziative di sostegno al sistema produttivo previste dalle norme di settore e dalla "legge Genova". Anche in tal senso
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manutentivi di grande portata, ai danni alle opere portuali causati da eccezionali mareggiate. Rispetto alle previsioni

definitive si registra un incremento delle entrate correnti per 3,9 milioni di euro connesse in parte alle entrate tributarie

per tassa ancoraggio (+2,3 milioni di euro), in parte ai canoni demaniali (+1,7 mila euro). Anche questo risultato

sconta azioni di sostegno all' economia messi in campo per fronteggiare gli effetti derivanti dagli eventi straordinari

sopra richiamati. In particolare, in corso d' anno è stato azzerata la sovrattassa merci e sono state riconosciute

alcune riduzioni di canone senza le quali i risultati raggiunti sarebbero stati ancora più soddisfacenti. Infine, si segnala

come gli investimenti in opere vadano di pari passo con gli investimenti in capitale umano, atteso che, a fronte di circa

70 pensionamenti nel triennio 2017- 2019, l' Ente abbia assunto 78 nuovi addetti in funzioni cruciali per la nuova

missione di sviluppo che l' Ente dovrà affrontare. Anche in questo caso si tratta di "uno sforzo di grande rilievo,

realizzato per di più durante una complessa fase di fusione fra diverse realtà, uno sforzo che dovrà essere

completato a breve per raggiungere con la necessaria efficacia gli ambiziosi obiettivi del nuovo programma

straordinario delle opere". Altre notizie di Savona Soccorso Enpa denuncia: "Piccoli di gabbiano gettati dal balcone a

Savona" schianto Colpito da crisi epilettica, perde il controllo del camion: paura in A10 novità Savona, rinvio per le

scadenze Tari: esenzione per gravi situazioni di disagio certificate da Isee corsa Podismo, sfida a distanza con la

Corsa Self Time: Valerio Brignone e Cassandra Sprenger i più veloci nel prologo Dalla Home Incontro Cantieri e

turismo, Autostrade agli albergatori: "Pronti a rivedere il piano, tutti i lavori finiti entro la metà di luglio" Dati

Coronavirus: ancora 7 nuovi positivi in Liguria, ma nel savonese nessun decesso Maxi frode fiscale Auto di lusso

rivendute a prezzi stracciati: ecco come operava l' organizzazione smantellata da Finanza e Dogane disagi Cantieri e

manutenzioni, si preannuncia un weekend di code e disagi in autostrada: l' elenco delle chiusure.
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ADSP Genova-Savona: approvato bilancio consuntivo 2019

19 giugno 2020 - Il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema portuale del

Mar Ligure Occidentale ha approvato il bilancio consuntivo 2019 che ha

evidenziato grandi progressi nella capacità di investimento dell' Ente. Le

risorse nel tempo accumulate in un avanzo di amministrazione che a fine 2018

è risultato pari a 302 milioni di euro si sono ridotte, con il nuovo bilancio, a

134 milioni, di cui 81,2 milioni vincolati alla realizzazione di investimenti con

effetto finanziario negli esercizi successivi. La relazione finanziaria ha

evidenziato come l' Autorità di Sistema Portuale abbia avviato nel 2019

investimenti in opere, manutenzioni e studi di progettazione per 259 milioni di

euro rispetto ai 37 milioni di euro dell' esercizio precedente. Gli impegni di

spesa in conto capitale hanno avuto un notevole impulso per effetto del

Programma di investimenti urgenti approvato dal Commissario Straordinario

per la ricostruzione del Viadotto Polcevera (decreto n.2/2019 in attuazione

dell' art. 9 bis della Legge 130/2018 "Decreto Genova"), e che viene attuato

con le deroghe normative espressamente previste. A questo riguardo, a

front6e di un programma straordinario di opere approvato per £157.986.139,

sono stati aggiudicati interventi per 148.048.319, con un indice di performance pari a circa il 94%. Anche per quanto

concerne il Programma triennale ordinario l' ADSP ha registrato un ottimo indice di performance arrivato al 97%: per

27 opere le risorse impegnate sono state pari a 97.351.072 rispetto ai 99.873.802 previsti. Miglioramenti sul fronte

degli investimenti stanno gradualmente interessando anche la fase di esecuzione dei lavori, con un aumento dell'

ammontare delle risorse in conto capitale complessivamente pagate dall' Ente pari a 83,4 milioni di euro (20,8 milioni

di euro in più rispetto al 2018, + 33%). Rientrano fra queste la realizzazione della "Piattaforma di Vado Ligure", il

progetto per la "Fornitura di energia elettrica al porto di Voltri", l'"Approfondimento banchina 8-9-10 Costa Crociere", il

progetto di "Nuova viabilità retroportuale e varchi di Vado", i "Lavori di manutenzione opere marittime fondali, boe,fari

e fanali del porto di Genova", le "Opere propedeutiche al nuovo centro polifunzionale di Ponte Parodi", il progetto di

"Ampliamento Terminal Ronco Canepa". L' azione svolta sta dunque producendo un duplice effetto positivo: la

dotazione di nuove e più efficienti infrastrutture al servizio degli scali ed il sostegno al sistema delle imprese

impegnate nelle realizzazione dei cantieri, con rilevante immissione di liquidità quale corrispettivo degli stati di

avanzamento delle opere registrati. Per quanto concerne le partite correnti, si sono registrate entrate per 104,5 milioni

di euro(97,699 milioni di euro nel 2018), di cui il 54,75% per entrate tributarie, il 37,61% per entrate per canoni

demaniali ed il 7,64% per altre entrate. Le entrate per canoni demaniali rispetto al 2018 hanno fatto registrare un

incremento di circa 5 milioni di euro nel 2019 a seguito della revisione di alcuni canoni concessori del settore

terminalistico.. Incremento che sarebbe stato maggiore tenuto conto che, per effetto della deliberazione del giugno

2019 del Comitato di gestione, è stato scomputato un valore pari a 1,8 milioni di euro a favore degli operatori

terminalisti colpiti dagli effetti del crollo del "Ponte Morandi" e degli eventi meteomarini che del 29 e 30 ottobre 2018

hanno coinvolto i porti di Genova e Savona. Le spese correnti ammontano a 58,7 milioni di euro in raffronto a 47,98

milioni del 2018. Tale divario è per altro riconducibile alla messa in atto da parte dell' ente delle iniziative di sostegno al

sistema produttivo previste dalle norme di settore e dalla "legge Genova". Anche in tal senso si è quindi dimostrata

una notevole reattività dell' Amministrazione nel dare corso agli strumenti disponibili per sostenere l' economia degli

scali messa a dura prova dagli effetti delle crisi infrastrutturali: dal crollo del ponte Morandi, ai blocchi autostradali per

Informatore Navale
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interventi manutentivi di grande portata, ai danni alle opere
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portuali causati da eccezionali mareggiate. Rispetto alle previsioni definitive si registra un incremento delle entrate

correnti per 3,9 milioni di euro connesse in parte alle entrate tributarie per tassa ancoraggio (+2,3 milioni di euro), in

parte ai canoni demaniali (+1,7 mila euro). Anche questo risultato sconta azioni di sostegno all' economia messi in

campo per fronteggiare gli effetti derivanti dagli eventi straordinari sopra richiamati. In particolare, in corso d' anno è

Informatore Navale
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campo per fronteggiare gli effetti derivanti dagli eventi straordinari sopra richiamati. In particolare, in corso d' anno è

stato azzerata la sovrattassa merci e sono state riconosciute alcune riduzioni di canone senza le quali i risultati

raggiunti sarebbero stati ancora più soddisfacenti. Infine, si segnala come gli investimenti in opere vadano di pari

passo con gli investimenti in capitale umano, atteso che, a fronte di circa 70 pensionamenti nel triennio 2017- 2019, l'

Ente abbia assunto 78 nuovi addetti in funzioni cruciali per la nuova missione di sviluppo che l' Ente dovrà affrontare.

Anche in questo caso si tratta di uno sforzo di grande rilievo, realizzato per di più durante una complessa fase di

fusione fra diverse realtà, uno sforzo che dovrà essere completato a breve per raggiungere con la necessaria

efficacia gli ambiziosi obiettivi del nuovo programma straordinario delle opere.
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Porto di Genova-Vado: nel 2019 più investimenti e canoni, nonostante il crollo del Ponte
Morandi

Redazione

Genova - Meno risorse in bilancio, per effetto di un aumento degli

investimenti. Con un ottimo indice di performance arrivato al 97% per quanto

riguarda l'attuazione del programma triennale ordinario. Incremento di circa 5

milioni di euro dei canoni demaniali. Sono gli indirizzi che emergono dal

bilancio consuntivo 2019, approvato dal Comitato di Gestione dell'Autorità di

Sistema portuale (AdSP) del Mar Ligure Occidentale , che ha evidenziato

grandi progressi nella capacità di investimento dell'ente. 'Le risorse nel tempo

accumulate in un avanzo di amministrazione che a fine 2018 è risultato pari a

302 milioni di euro si sono ridotte, con il nuovo bilancio, a 134 milioni, di cui

81,2 milioni vincolati alla realizzazione di investimenti con effetto finanziario

negli esercizi successivi', riporta la nota dell'AdSP. La relazione finanziaria ha

evidenziato come l'ente 'abbia avviato nel 2019 investimenti in opere ,

manutenzioni e studi di progettazione per 259 milioni di euro rispetto ai 37

milioni di euro dell'esercizio precedente'. Gli impegni di spesa in conto

capitale hanno avuto inoltre 'un notevole impulso per effetto del programma di

investimenti urgenti approvato dal commissario straordinario per la

ricostruzione del Viadotto Polcevera (decreto n.2/2019 in attuazione dell'art. 9 bis della Legge 130/2018 ' Decreto

Genova '), e che viene attuato con le deroghe normative espressamente previste'. In merito, 'a fronte di un

programma straordinario di opere approvato per 157.986.139 di euro, sono stati aggiudicati interventi per

148.048.319 di euro, con un indice di performance pari a circa il 94%'. Anche per quanto concerne il programma

triennale ordinario l'AdSP ha registrato 'un ottimo indice di performance arrivato al 97%: per 27 opere le risorse

impegnate sono state pari a 97.351.072 di euro rispetto ai 99.873.802 di euro previsti'. Miglioramenti sul fronte degli

investimenti stanno gradualmente interessando anche 'la fase di esecuzione dei lavori, con un aumento

dell'ammontare delle risorse in conto capitale complessivamente pagate dall'ente pari a 83,4 milioni di euro (20,8

milioni di euro in più rispetto al 2018, + 33%)'. Rientrano fra queste la realizzazione della ' Piattaforma di Vado Ligure

', il progetto per la 'fornitura di energia elettrica al porto di Voltri', l''approfondimento banchina 8-9-10 Costa Crociere',

il progetto di 'nuova viabilità retroportuale e varchi di Vado', i 'lavori di manutenzione opere marittime fondali, boe, fari

e fanali del porto di Genova', le 'opere propedeutiche al nuovo centro polifunzionale di Ponte Parodi', il progetto di

'ampliamento Terminal Ronco Canepa'. 'L'azione svolta sta dunque producendo un duplice effetto positivo - sottolinea

l'AdSP -: la dotazione di nuove e più efficienti infrastrutture al servizio degli scali ed il sostegno al sistema delle

imprese impegnate nelle realizzazione dei cantieri, con rilevante immissione di liquidità quale corrispettivo degli stati di

avanzamento delle opere registrati'. Per quanto concerne le partite correnti, 'si sono registrate entrate per 104,5

milioni di euro (97,699 milioni di euro nel 2018), di cui il 54,75% per entrate tributarie, il 37,61% per entrate per canoni

demaniali ed il 7,64% per altre entrate'. In più, ' le entrate per canoni demaniali rispetto al 2018 hanno fatto registrare

un incremento di circa 5 milioni di euro nel 2019 a seguito della revisione di alcuni canoni concessori del settore

terminalistico '. Incremento , puntualizza l'AdSP, che ' sarebbe stato maggiore tenuto conto che, per effetto della

deliberazione del giugno 2019 del Comitato di gestione, è stato scomputato un valore pari a 1,8 milioni di euro a

favore degli operatori terminalisti colpiti dagli effetti del crollo del 'Ponte Morandi' e degli eventi meteomarini che del

shipmag.it
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29 e 30 ottobre 2018 hanno coinvolto i porti di Genova e Savona '. Le spese correnti ammontano a 58,7 milioni di

euro in raffronto a 47,98 milioni del 2018. 'Tale divario è per altro riconducibile alla messa in atto da parte dell'ente

delle iniziative di sostegno al sistema produttivo previste dalle norme di settore e
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dalla ' legge Genova '', spiega l'AdSP. Anche in questo caso, aggiunge, 'si è quindi dimostrata una notevole

reattività dell'amministrazione nel dare corso agli strumenti disponibili per sostenere l'economia degli scali messa a

dura prova dagli effetti delle crisi infrastrutturali: dal crollo del ponte Morandi, ai blocchi autostradali per interventi

manutentivi di grande portata, ai danni alle opere portuali causati da eccezionali mareggiate'. Rispetto alle previsioni

definitive, 'si registra un incremento delle e ntrate correnti per 3,9 milioni di euro connesse in parte alle entrate

tributarie per tassa ancoraggio (+2,3 milioni di euro), in parte ai canoni demaniali (+1,7 mila euro)'. Anche questo

risultato 'sconta azioni di sostegno all'economia messi in campo per fronteggiare gli effetti derivanti dagli eventi

straordinari sopra richiamati'. In particolare, in corso d'anno 'è stata azzerata la sovrattassa merci e sono state

riconosciute alcune riduzioni di canone senza le quali i risultati raggiunti sarebbero stati ancora più soddisfacenti'.

Infine, si segnala 'come gli investimenti in opere vadano di pari passo con gli investimenti in capitale umano, atteso

che, a fronte di circa 70 pensionamenti nel triennio 2017- 2019, l'ente abbia assunto 78 nuovi addetti in funzioni

cruciali per la nuova missione di sviluppo che l'ente dovrà affrontare. Anche in questo caso si tratta di uno sforzo di

grande rilievo, realizzato per di più durante una complessa fase di fusione fra diverse realtà, uno sforzo che dovrà

essere completato a breve per raggiungere con la necessaria efficacia gli ambiziosi obiettivi del nuovo programma

straordinario delle opere'.
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Porti di Genova e Savona, opere avviate per 260 milioni

Genova - I conti 2019 dei Ports of Genoa, Genova e Savona uniti sotto l'

insegna dell' Autorità d i  sistema portuale del Mar Ligure Occidentale,  s i

chiudono con un avanzo di 134 milioni (rispetto ai 302 del 2018) di cui 81,2

vincolati alla realizzazione di investimenti con effetto finanziario negli esercizi

successivi. Il 2019 ha anche segnato un rilancio degli investimenti avviati: 259

milioni in opere, manutenzioni e studi di progettazione, contro i 37 milioni dell'

anno precedente: «Gli investimenti di spesa in conto capitale hanno avuto un

notevole impulso per effetto del Programma di investimenti urgenti approvato

dal commissario straordinario per la ricostruzione del Viadotto Polcevera -

sottolineano dall' Authority - e che viene attuato con le deroghe normative

espressamente previste». Il programma triennale delle opere è arrivato al

97% e le risorse impegnate per 87 opere sono state 97,3 milioni di euro. Per

quanto riguarda le entrate derivanti dai canoni demaniali, secondo il bilancio

consuntivo approvato ieri dal comitato di gestione, nel 2019 sono aumentate

di circa cinque milioni, a seguito della revisione di alcuni canoni di

concessione: l' incremento sarebbe stato maggiore se non ci fossero stati gli

scomputi ai terminalisti colpiti dagli effetti del crollo di Ponte Morandi e dalle mareggiate di fine ottobre. Per quanto

riguarda la forza lavoro, l' Asdp ha assunto 78 nuovi addetti a fronte dei 70 pensionamenti nel triennio 2017-2019.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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'La Pontremolese resta tra le opere da realizzareª

Il responsabile portualit Matteo Bianchi: '» nel piano Italia Veloceª Il documento circolato era una bozza.
Finanziamento di 92 milioni

La Pontremolese ricompare nel piano delle opere prioritarie per il Paese. Anzi,

c' è sempre stata. La causa del 'corto circuito informativo», che ha fatto

saltare sulle sedie l' intero mondo portuale spezzino, è una bozza. Cioè da una

versione non completa del piano Italia Veloce, presentato dal ministro De

Micheli agli Stati Generali. La bozza è circolata a livello locale tra gli addetti ai

lavori ancor prima che il piano stesso venisse pubblicato. 'Nel piano Italia

Veloce la Pontremolese c' è» chiarisce Matteo Bianchi, responsabile del

dipartimento nazionale economia del mare del Pd. Lo spezzino, che ha di

recente ricevuto l' incarico sulla portualità dal segretario Zingaretti, spiega che

il raddoppio della Pontremolese rientra nel programma 'alla voce Tirrenica

Nord, nella direttrice transappenninica, nell' ottica di potenziare l' accessibilità

merci al porto di Spezia. L' inserimento delle opere nel piano non è scelta

polit ica ma conseguente al grado di avanzamento e finanziamento

complessivo dell' opera». Un mese fa il consiglio dei ministri aveva deliberato

per l' opera uno stanziamento di 92 milioni di euro per il raddoppio del tratto

fuori galleria. I primi interventi, aveva annunciato il vicesegretario del Pd

Andrea Orlando, potrebbero concretizzarsi nel 2021. 'I piani generali sono importanti, ma o sottolinea Bianchi - più

importante è che sulla Pontremolese si è tornati ad investire, con i 92 milioni di euro ottenuti dall' onorevole Orlando e

grazie al lavoro del ministro De Miche li nel Decreto Rilancio, con le ulteriori possibilità di finanziamento attraverso la

fase di conversione parlamentare del decreto e con il prossimo riparto del fondo investimenti per le amministrazioni

centrali». Obiettivo vicino completare il cantiere fuori galleria e attuare interventi sulle stazioni in grado di far circolare

convogli più lunghi. 'Bene l' inserimento della Pontremolese nel Piano Italia Veloce ma molto meglio o ribadisce il

referente dei porti del Pd nazionale - il lavoro fatto per finanziarla e quello altrettanto importante per spingere Rfi a

portare avanti con celerità i lavori sul tratto Parma-Vicofertile». Dopo il documento circolato con anticipo a inizio

marzo per la chiusura delle "zone rosse", un' altra bozza non ufficiale del Governo giallorosso crea scompiglio e

allarme sul territorio. In questo caso per un' opera attesa da mezzo secolo ed 'essenziale per il mondo industriale e

portuale, del commercio e non solo, il territorio ne gioverebbe anche da un punto di vista ambientale, perché si

alleggerirebbe il traffico su strada» aveva ribadito Manuela Gagliardi, deputata di Cambiamo!, commentando con

sconcerto la prima bozza circolata. Anche Cgil, Cisl, Uil si erano detti 'sorpresi e sconcertati che un' opera

indispensabile come la Pontremolese non sia inserita nel piano straordinario». laura.ivani@ilsecoloxix.it.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Dal Levante: "Controlli sui rumori del porto mentre la movimentazione è ferma per lavori"

- Torniamo ancora una volta sulla metodologia dei controlli ambientali e sull'

inquinamento causato da una spregiudicata operatività dell' attività portuale

con le istituzioni ben lontane dal far rispettare le leggi a tutela della salute dei

cittadini. Nei giorni compresi tra i primi di giugno ed il 16 giugno è stata

posizionata alla marina di Canaletto la centralina mobile per i rilevamenti, ma

guarda caso, nel molo Fornelli erano in corso lavori di manutenzione e la

sostituzione dei binari delle gru porta container e, per questo motivo nel lato

est del molo era impossibile fare attraccare navi ed per questa ragione lo

sbarco e l' imbarco dei container era inesistente. Certamente si tratta di un

pessimo periodo da scegliere per provvedere a fare i controlli in quanto è

ovvio che l' intensità dei rumori è certamente inferiore a quello di altri periodi.

Ma certo che nel porto della Spezia le cose avvengono in questo modo

nonostante il rilevante numero di denunce che sono state fatte sia agli enti di

controllo,sia all' Autorità portuale di sistema del mal ligure orientale, così

come alle istituzioni come il Sindaco e i vari ministeri competenti. Insomma

sembra che in questa città controllo e controllore siano una cosa unilaterale

ed indiscutibile che toglie ogni speranza al diritto alla salute dei cittadini accentuando il conflitto fra salute e

lavoro;eppure le indicazioni concordate per la mitigazione degli inquinanti ci sono per poter ritrovare una convivenza

porto-città. Ma la nostra città è sfortunata perché si trova ad avere un' autorità portuale incapace di costruire un

rapporto serio con i cittadini e questo con la complicità del Comune responsabile della salute dei residenti in quanto fa

orecchie da mercante e si interessa solo della movida che, nelle ore serali, altro non fa che disturbare i cittadini per

interesse dei commercianti ma che in effetti creano meno danni di quelli prodotti dall' attività portuale. PER IL

COORDINAMENTO DEI QUARTIERI DEL LEVANTE - RITA CASAGRANDE PER LA V.A.S.- ONLUS - FRANCO

ARBASETTI Sabato 20 giugno 2020 alle 19:30:04 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Royal Caribbean nel 2021 sarà home port a Ravenna e non a Venezia

20 Jun, 2020 Il 2021 porterà al porto di Ravenna la presenza della compagnia

crocieristica Royal Caribbean che ha scelto lo scalo ravennate come home

port. La compagnia ha informato tutti i croceristi del cambio di programma

spostandosi pertanto da Venezia come porto base. La decisione deve essere

formalizzata a Global Ports Holding, la società che gestisce il terminal di

Porto Corsini. Royal Caribbean scrive ai clienti che 'Rhapsody of the Seas',

che già in passato ha scalato più volte il porto ravennate, farà base a Rpt per

l' intera stagione mediterranea estiva 2021. ' Considerati i crescenti timori in

merito alle crociere a Venezia , in futuro Rhapsody of the Seas salperà da un

nuovo porto di partenza a Ravenna, una città situata a sole due ore a sud di

Venezia . Comprendendo quanto tempo e impegno sono necessari per

pianificare la tua vacanza, abbiamo preso questa decisione per garantire un

impatto minimo sulla tua prossima crociera'. La compagnia croceristica offrirà

il trasfermento gratuito ai passeggeri dall' aeroporto di Venezia a Ravenna e

ritorno. "Aspetto di ricevere una comunicazione ufficiale" commenta Antonio

Di Monte, responsabile di Gph per l' Italia. "Ora dobbiamo correre. Vanno

create assieme a Adsp le condizioni migliori per ospitare partenze e arrivi della Rhapsody". In seguito ai recenti

decreti legati all' emergenza coronavirus, tutte le concessioni sono state prorogate diun anno. Quella per la gestione

del terminal crocieristico scadrà quindi a fine 2021 e non questo dicembre.

Corriere Marittimo

Ravenna
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Scalo marittimo, il vicesindaco Fusignani guarda al futuro: "Le istituzioni devono fare
squadra"

Il vicesindaco sintetizza in tre obiettivi chiave le strategie per il territorio: dal fare fronte comune ai traffici fino alle vie
di collegamento

"L' aggiudicazione del bando per la realizzazione dell' hub portuale e i lavori in

corso per il nuovo ponte di Teodorico - afferma il vice sindaco con delega al

Porto, Eugenio Fusignani - sono l' occasione per fare alcune puntualizzazioni

su una realtà così significativa non solo per Ravenna e a livello regionale, ma

anche nazionale, qual è il nostro scalo marittimo".Continua Fusignani:

"Sintetizzerei le argomentazioni in tre punti fondamentali. Il primo riguarda il

fare squadra tra ist i tuzioni .  Ri tengo sostanziale la coesione tra

Amministrazione comunale, Autorità d i  sistema portuale, Regione Emilia-

Romagna e Camera di commercio. Fare fronte comune per proseguire nell'

impegno di sostegno al sistema portuale, auspicando un intervento degli

istituti di credito perché c' è tutto un settore da mettere in moto e che ha

dimostrato di reagire anche nel difficile momento del lockdown quando, pur a

regime ridotto, non ha mai smesso di lavorare. Siamo in una favorevole

congiuntura per poter attuare importanti passi verso uno sviluppo economico

fondamentale e sostenibile: la Regione appena insediata che ha chiaramente

evidenziato l' attenzione verso il porto; l' impegno dell' assessore Andrea

Corsini; la presenza dell' emiliana Paola De Micheli, ministro delle Infrastrutture e dei trasporti che ben conosce la

realtà portuale ravennate. Entrambi elementi di grande prospettiva per il futuro. Il secondo aspetto riguarda i traffici. I

dati parlano di un calo, ma vanno letti alla luce della crisi economica mondiale e devono comunque essere di stimolo

per avanzare politiche di sviluppo non solo nell' ambito delle rinfuse, che rappresentano il nostro know how. Non solo

dobbiamo recuperarli, ma occorre muoverci verso un incremento dei traffici di container e del settore croceristico che

rappresenta un importante elemento di rilancio del settore turistico. Dobbiamo essere pronti ad intercettare nuove

opportunità che possono presentarsi in conseguenza delle modifiche strutturali e di governance che riguardano altri

scali a noi vicini.Il vicesindaco affronta poi il terzo punto che riguarda le vie di collegamento. "L' infrastruttura porto

senza le infrastrutture è destinata a risultare zoppa. L' ho sempre detto che abbandonare la realizzazione dell' E55 è

stato un grande errore, ma proprio per questo occorre trovare alternative per rendere lo scalo ravennate più

accessibile. Quindi, oltre agli importanti e fondamentali investimenti di RFI occorre comunque potenziare i

collegamenti su gomma. Incentivare i traffici per far arrivare più merci deve andare di pari passo con la possibilità che

queste merci poi vengano smistate e portate a destinazione. E qui diventa determinante, quasi quanto l' escavo dei

fondali, il secondo accesso al porto sul quale l' Amministrazione sta lavorando. Attualmente la proposta per la sua

realizzazione è contenuta nel Piano urbanistico attuativo di L1, che è stato presentato ed è in fase di istruttoria. Tutto

questo perché le sfide si vincono anche puntando sulla logistica e l' hub portuale è lo strumento decisivo perché

prevede tre importanti aree di logistica verso la cui realizzazione le amministrazioni pubbliche dovranno impegnarsi

per favorire la sburocratizzazione delle procedure.Il vicesindaco chiosa evidenziando come "Le tecnologie avranno

ruolo significativo per la sostenibilità dei lavori. Ad esempio, in merito agli escavi dei fondali, sarà possibile un

trattamento della sabbia che potrà essere immediatamente riutilizzata per altri interventi in ambito portuale, edilizio e

sul litorale. Ritengo ci siano tutte le condizioni per avere uno sguardo positivo sul futuro nel nostro scalo marittimo,

Ravenna Today

Ravenna
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Ravenna, vice sindaco Fusignani: "facciamo squadra per il futuro del porto, la congiuntura
è favorevole"

'L' aggiudicazione del bando per la realizzazione dell' hub portuale e i lavori in

corso per il nuovo ponte di Teodorico - afferma il vice sindaco di Ravenna

con delega al Porto, Eugenio Fusignani - sono l' occasione per fare alcune

puntualizzazioni su una realtà così significativa non solo per Ravenna e a

livello regionale, ma anche nazionale, qual è il nostro scalo marittimo.

Sintetizzerei le argomentazioni in tre punti fondamentali. Il primo riguarda il

fare squadra tra ist i tuzioni .  Ri tengo sostanziale la coesione tra

Amministrazione comunale, Autorità d i  sistema portuale, Regione Emilia-

Romagna e Camera di commercio. Fare fronte comune per proseguire nell'

impegno di sostegno al sistema portuale, auspicando un intervento degli

istituti di credito perché c' è tutto un settore da mettere in moto e che ha

dimostrato di reagire anche nel difficile momento del lockdown quando, pur a

regime ridotto, non ha mai smesso di lavorare. Siamo in una favorevole

congiuntura per poter attuare importanti passi verso uno sviluppo economico

fondamentale e sostenibile: la Regione appena insediata che ha chiaramente

evidenziato l' attenzione verso il porto; l' impegno dell' assessore Andrea

Corsini; la presenza dell' emiliana Paola De Micheli, ministro delle Infrastrutture e dei trasporti che ben conosce la

realtà portuale ravennate. Entrambi elementi di grande prospettiva per il futuro.' 'Il secondo aspetto riguarda i traffici. I

dati parlano di un calo, ma vanno letti alla luce della crisi economica mondiale e devono comunque essere di stimolo

per avanzare politiche di sviluppo non solo nell' ambito delle rinfuse, che rappresentano il nostro know how. Non solo

dobbiamo recuperarli, ma occorre muoverci verso un incremento dei traffici di container e del settore crocieristico che

rappresenta un importante elemento di rilancio del settore turistico. Dobbiamo essere pronti ad intercettare nuove

opportunità che possono presentarsi in conseguenza delle modifiche strutturali e di governance che riguardano altri

scali a noi vicini. - continua Fusignani - Il terzo punto riguarda le vie di collegamento. L' infrastruttura porto senza le

altre infrastrutture è destinata a risultare zoppa. L' ho sempre detto che abbandonare la realizzazione dell' E55 è stato

un grande errore, ma proprio per questo occorre trovare alternative per rendere lo scalo ravennate più accessibile.

Quindi, oltre agli importanti e fondamentali investimenti di RFI occorre comunque potenziare i collegamenti su

gomma. Incentivare i traffici per far arrivare più merci deve andare di pari passo con la possibilità che queste merci

poi vengano smistate e portate a destinazione. E qui diventa determinante, quasi quanto l' escavo dei fondali, il

secondo accesso al porto sul quale l' Amministrazione sta lavorando. Attualmente la proposta per la sua realizzazione

è contenuta nel Piano urbanistico attuativo di L1, che è stato presentato ed è in fase di istruttoria.' 'Tutto questo

perché le sfide si vincono anche puntando sulla logistica e l' hub portuale è lo strumento decisivo perché prevede tre

importanti aree di logistica verso la cui realizzazione le amministrazioni pubbliche dovranno impegnarsi per favorire la

sburocratizzazione delle procedure. Le tecnologie avranno ruolo significativo per la sostenibilità dei lavori. Ad

esempio, in merito agli escavi dei fondali, sarà possibile un trattamento della sabbia che potrà essere

immediatamente riutilizzata per altri interventi in ambito portuale, edilizio e sul litorale. Ritengo ci siano tutte le

condizioni per avere uno sguardo positivo sul futuro nel nostro scalo marittimo, economicamente rilevante per la

realtà ravennate e non solo, attorno al quale è evidente l' impegno di tutti gli operatori e delle istituzioni' conclude il

Vice Sindaco di Ravenna.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Fusignani: "Scalo marittimo, congiuntura favorevole. Occorrono fronte comune tra
istituzioni, incremento dei traffici e infrastrutture"

"L' aggiudicazione del bando per la realizzazione dell' hub portuale e i lavori in

corso per il nuovo ponte di Teodorico - afferma il vice sindaco con delega al

Porto, Eugenio Fusignani - sono l' occasione per fare alcune puntualizzazioni

su una realtà così significativa non solo per Ravenna e a livello regionale, ma

anche nazionale, qual è i l  nostro scalo maritt imo. Sintetizzerei le

argomentazioni in tre punti fondamentali. Il primo riguarda il fare squadra tra

istituzioni. Ritengo sostanziale la coesione tra Amministrazione comunale,

Autorità d i  sistema portuale, Regione Emilia-Romagna e Camera di

commercio. Fare fronte comune per proseguire nell' impegno di sostegno al

sistema portuale, auspicando un intervento degli istituti di credito perché c' è

tutto un settore da mettere in moto e che ha dimostrato di reagire anche nel

difficile momento del lockdown quando, pur a regime ridotto, non ha mai

smesso di lavorare. Siamo in una favorevole congiuntura per poter attuare

importanti passi verso uno sviluppo economico fondamentale e sostenibile: la

Regione appena insediata che ha chiaramente evidenziato l' attenzione verso

il porto; l' impegno dell' assessore Andrea Corsini; la presenza dell' emiliana

Paola De Micheli, ministro delle Infrastrutture e dei trasporti che ben conosce la realtà portuale ravennate. Entrambi

elementi di grande prospettiva per il futuro. Il secondo aspetto riguarda i traffici. I dati parlano di un calo, ma vanno

letti alla luce della crisi economica mondiale e devono comunque essere di stimolo per avanzare politiche di sviluppo

non solo nell' ambito delle rinfuse, che rappresentano il nostro know how. Non solo dobbiamo recuperarli, ma occorre

muoverci verso un incremento dei traffici di container e del settore croceristico che rappresenta un importante

elemento di rilancio del settore turistico. Dobbiamo essere pronti ad intercettare nuove opportunità che possono

presentarsi in conseguenza delle modifiche strutturali e di governance che riguardano altri scali a noi vicini. Il terzo

punto riguarda le vie di collegamento. L' infrastruttura porto senza le infrastrutture è destinata a risultare zoppa. L' ho

sempre detto che abbandonare la realizzazione dell' E55 è stato un grande errore, ma proprio per questo occorre

trovare alternative per rendere lo scalo ravennate più accessibile. Quindi, oltre agli importanti e fondamentali

investimenti di RFI occorre comunque potenziare i collegamenti su gomma. Incentivare i traffici per far arrivare più

merci deve andare di pari passo con la possibilità che queste merci poi vengano smistate e portate a destinazione. E

qui diventa determinante, quasi quanto l' escavo dei fondali, il secondo accesso al porto sul quale l' Amministrazione

sta lavorando. Attualmente la proposta per la sua realizzazione è contenuta nel Piano urbanistico attuativo di L1, che

è stato presentato ed è in fase di istruttoria. Tutto questo perché le sfide si vincono anche puntando sulla logistica e l'

hub portuale è lo strumento decisivo perché prevede tre importanti aree di logistica verso la cui realizzazione le

amministrazioni pubbliche dovranno impegnarsi per favorire la sburocratizzazione delle procedure. Le tecnologie

avranno ruolo significativo per la sostenibilità dei lavori. Ad esempio, in merito agli escavi dei fondali, sarà possibile

un trattamento della sabbia che potrà essere immediatamente riutilizzata per altri interventi in ambito portuale, edilizio

e sul litorale. Ritengo ci siano tutte le condizioni per avere uno sguardo positivo sul futuro nel nostro scalo marittimo,

economicamente rilevante per la realtà ravennate e non solo, attorno al quale è evidente l' impegno di tutti gli operatori

e delle istituzioni".

ravennawebtv.it

Ravenna
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INFORTUNIO AL PORTO

Cade nella stiva della nave e si frattura il femore

Prognosi di 40 giorni per un marittimo di 30 anni che era al lavoro alla Marcegaglia

RAVENNA È intervenuto l' elicottero del 118 nel primo pomeriggio di ieri per un

incidente sul lavoro avvenuto all' interno della stiva di una nave attraccata in

prossimità della Marcegaglia. A essere soccorso un lavoratore sui 30 anni, che

per cause in corso di accertamento è caduto da un' altezza considerevole, tale

da provocargli la frattura del femore, che gli è costata 40 giorni di prognosi. L'

infortunio si è verificato attorno alle 14. A dare l' allarme sarebbero stati alcuni

colleghi del marittimo. Immediatamente si sono attivati i soccor si, che hanno

seguito due strade parallele: è stato allertato subito il servizio di infermeria dello

stabilimento, che si è occupato del primo intervento, mentre la richiesta a

Romagna Soccorso ha fatto decollare dall' ospedale di Ravenna l' elicottero. Fin

dai primi momenti il personale medico dello stabilimento ha appurato una

possibile frattura agli arti inferiori, pur riscontrando che le condizioni del 30enne

non erano eccessivamente critiche. Considerata però la dinamica dell' incidente

e il volo fatto dall' operaio, si è ritenuto opportuno procedere con la massima

cautela, affidando il ra gazzo al 118. Il mezzo aereo è atterrato nel sito a Sud

dello stabilimento, dove nel frattempo è stato trasportato il dipendente

infortunato. Una volta stabilizzato e caricato a bordo, il paziente è stato portato al Centro traumi del "Bufali ni" di

Cesena, dove è arrivato non in pericolo di vita, con un codice di media gravità. Mentre il dipendente infor tunato

veniva sottoposto ai dovuti accertamenti clinici, sono iniziate le verifiche interne all' impianto per accertare la dinamica

dell' incidente e verificarne le cause.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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porto

«Darsena Europa, i quattrini ci sono»

livorno Anche il progetto della Darsena Europa è finito sotto i riflettori nel

colloquio che Riccardo Breda, presidente della Camera di Commercio, ha

avuto a Roma con la ministra delle infrastrutture Paola De Micheli. Come

aveva detto a Giani, l' esponente del governo ha riconfermato che i soldi per

l' espansione del porto d i  Livorno ci sono. In pratica, secondo quanto

riportato da Breda al termine del faccia a faccia, De Micheli ha «rassicurato

sulle promesse fatte a Livorno poco tempo fa». Quanto al fatto che finora

non si sia visto nulla in termini di operatività fra ruspe e betoniere, è stato

solo lo stop per il Covid 19 a frenare l' iter («le risorse sono disponibili - dice

Breda - e la ministra le destinerà alla realizzazione di questa opera,

promettendo una accelerazione dei tempi da qui in avanti»). -

Il Tirreno

Livorno
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Livorno, conclusi i primi test sulla Darsena Europa

A maggio e a giugno una serie di manovre in real time, effettuate da piloti e rimorchiatori, hanno simulato ingresso e
uscita delle grandi navi nel futuro terminal container

Il 26 e 27 maggio e il 16 e 17 giugno sono state effettuate nuove simulazioni

di manovra per testare le opere di difesa e dragaggi della prima fase della

costruzione della Darsena Europa del porto di Livorno. Operazione effettuata

dai diretti interessati, i servizi tecnico-nautici, in questo caso dai piloti assistiti

dal personale della Rimorchiatori Neri, presso il simulatore navale "Real time"

della società Cetena di Genova, per un totale di oltre trenta simulazioni di

manovra. Le prove sono state realizzate alla presenza della Capitaneria di

Porto, dei progettisti della Darsena Europa e della direzione Infrastrutture dell'

Autorità di sistema portuale del Tirreno Settentrionale. Testate anche cattive

condizioni meteo, con venti fino a 25 nodi. Sulla base dei risultati, sono state

apportate al progetto preliminare dell' opera alcune modiche che hanno

consentito di compiere in piena sicurezza le manovre di ingresso, ormeggio,

disormeggio euscita di portacontainer, sia della classe neo panamax (di

progetto per il Piano regolatore portuale di Livorno) che di quella Megamax-

24 (MGX-24). «Si tratta di un meraviglioso lavoro di squadra che ha visto

coinvolte le maggiori esperienze di settore, una esperienza di progettazione

integrata che può essere considerata un esempio di settore», ha detto il presidente del sistema portuale, Stefano

Corsini, che ha ringraziato la Capitaneria di Porto e i Piloti «per il grande lavoro profuso e per gli importanti

suggerimenti tecnici grazie ai quali è stato possibile ottimizzare il risultato. La collaborazione è stata proficua - ha

concluso -, grazie a questa infrastruttura, ai collegamenti ferroviari in via di realizzazione e all' opera di integrazione

con il retroporto, lo scalo livornese sarà presto in grado di rispondere a tutte le esigenze dei moderni traffici container

internazionali e non solo. Con oggi vogliamo lanciare un messaggio chiaro ai mercati: Livorno ha davanti a sé un

futuro promettente». "La riuscita delle simulazioni di manovra effettuate a Genova, propedeutiche alla realizzazione

della Darsena Europa, è una notizia che ci conforta e che attendevamo - ha dichiarato il sindaco di Livorno, Luca

Salvetti - È un altro passo avanti verso la realizzazione di un' opera che è strategica per il porto di Livorno e per l'

intera economia livornese. Cogliamo con soddisfazione il lavoro portato avanti dall' Autorità di Sistema in questa

fase. Autorità che si è anche interfacciata con la Capitaneria e con il corpo dei Piloti del porto di Livorno per arrivare

al risultato migliore. Una bella joint venture funzionale al progetto e funzionale anche a quello che serve per lo sviluppo

futuro del porto e della città".

Informazioni Marittime

Livorno
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Darsena Europa: completate con successo le simulazioni di manovra

GAM EDITORI

20 giugno 2020 - Il 26 e 27 maggio e il 16 e 17 giugno scorsi sono state

effettuate dai Piloti del Porto di Livorno, assistiti dal personale della Soc.

Rimorchiatori Neri, presso il simulatore navale "Real time" della società

CETENA di Genova, oltre trenta simulazioni di manovra finalizzate alla

valutazione degli aspetti tecnico nautici del progetto delle opere di difesa e dei

dragaggi della Prima Fase della Darsena Europa. Le prove sono state

realizzate alla presenza della Capitaneria di Porto, dei progettisti della

Darsena Europa e della Direzione Infrastrutture dell' AdSP, ed effettuate

anche con condizioni meteomarine avverse e con venti di intensità sino a 25

nodi. Sulla base dei riscontri emersi durante le prime due giornate di

simulazione, sono state apportate al progetto preliminare dell' opera alcune

modiche che hanno consentito di compiere in piena sicurezza le manovre di

ingresso/ormeggio/disormeggio/uscita di portacontainer sia della classe Neo

Panamax (di progetto per il Piano regolatore portuale di Livorno), che di

quella Megamax-24 (MGX-24). "Si tratta di un meraviglioso lavoro di squadra

che ha visto coinvolte le maggiori esperienze di settore, una esperienza di

progettazione integrata che può essere considerata un esempio di settore" ha dichiarato il presidente dell' AdSP,

Stefano Corsini, che ha ringraziato la Capitaneria di Porto e i Piloti per il grande lavoro profuso e per gli importanti

suggerimenti tecnici grazie ai quali è stato possibile ottimizzare il risultato. "La collaborazione è stata proficua - ha

concluso -, grazie a questa infrastruttura, ai collegamenti ferroviari in via di realizzazione e all' opera di integrazione

con il retroporto, lo scalo livornese sarà presto in grado di rispondere a tutte le esigenze dei moderni traffici container

internazionali e non solo. Con oggi vogliamo lanciare un messaggio chiaro ai mercati: Livorno ha davanti a sé un

futuro promettente".

Primo Magazine

Livorno
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ambiente

La salute e l' impatto dei porti Un progetto targato Piombino

Il lavoro dell' Ibem dovrà essere supervisionato dalla Commissione europea Bedini: «Con Horizon 2020 studiamo
anche il rapporto con le spiagge vicine»

piombino Un progetto internazionale sulla qualità dei porti e sulle aree

balneari posizionate nelle vicinanze. L' istituto di biologia ed ecologia marina

di Piombino è protagonista di uno studio in fase di elaborazione che dovrà

passare sotto la supervisione della Commissione europea. «Per capire come

è nato, dobbiamo fare un bel passo indietro - afferma Roberto Bedini,

direttore dell' Ibem - Nel 2003 pubblicammo su una rivista greca, la Hcmr, uno

studio che metteva a paragone la situazione ambientale di tre porti:

Piombino, Portoferraio e Porto Santo Stefano. Lo realizzammo secondo le

metodologie dell' epoca sulla classificazione delle specie animali e

scegliemmo queste tre località perché facevano sostanzialmente attività

diverse. Piombino era prettamente un porto industriale, Portoferraio un porto

turistico, Porto S.Stefano faceva in gran parte attività di pesca. Sa cosa

venne fuori? Che dei tre porti, quello messo meglio era Piombino». «Questo

risultato mi fece capire come servisse un' altra metodologia d' indagine -

continua Bedini - Pensai quindi a un altro sistema e coinvolsi l' Università di

Camerino, per una sperimentazione sulle shock proteins dei sipunculidi,

animaletti, filtratori che vivono incastrati per tutta la vita nelle pareti portuali. Con questo nuovo metodo il porto più

inquinato risultò Piombino e lo studio fu pubblicato sulla rivista Chemistry and ecology della Taylor and Francis. In un

incontro con la Port authority di Livorno feci presente questa metodologia innovativa per conoscere le aree portuali. A

questo sistema abbinammo un' altra attività di ricerca, applicata nei porti di Portoferraio e Cavo». «Qui

sperimentammo un' indagine sulla qualità dei porti in collaborazione con il Cnr di Bologna, con il quale abbiamo una

convenzione - va avanti Bedini - In due parole parliamo di un drone in acqua che filma tutto e prende anche dei

segmenti dal fondo per un' analisi chimica. Insomma, riesce a dare una cartografia esatta in grado di mostrare nel

tempo i cambiamenti marini, utili pure per comprendere il fenomeno dell' erosione». E qui arriva il progetto

internazionale. «Sì, sotto la supervisione della Port Authority di Livorno, e con il contributo della dottoressa Antonella

Querci, abbiamo proposto queste indagini innovative per un progetto internazionale, Horizon 2020 - spiega il direttore

dell' Ibem di Piombino - Indagini sui porti con droni, sipunculidi e campionamenti, per capire cosa succede alla città

intorno al porto. Studi sul rapporto fra l' area portuale e la zona in cui si trova, comprese le aree limitrofe adibite all'

attività balneare. Nel progetto sono coinvolti i porti di Bastia, Livorno, la Spezia, Olbia, Napoli e, dando il carattere

internazionale all' indagine, anche la Grecia e la Turchia. Tutti porti che presentano nelle vicinanze aree di balneazione.

Il progetto è in fase di ultimazione, va consegnato entro la fine del mese e poi sarà la Commissione europea a

decidere. Se dovesse essere accettato, passeremo alla fase concreta. Parliamo di un progetto che interessa, oltre a

noi, le Università di Camerino, di Sassari, di Corte, la Federico II di Napoli, l' Enea di la Spezia, l' Hellenic Center for

marine research di Atene e l' Università di Cannakale». «Inoltre - conclude Bedini - Come soggetto che ha proposto

questo studio, ho lanciato l' idea che a Piombino si svolga un incontro con tutti i soggetti coinvolti e con il placet della

Port authority Livorno, per definire nello specifico le metodologie da impiegare nelle diverse realtà». --FRANCesca

Lenzi.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«Turismo in barca Siamo al centro delle nuove rotte»

Il direttore di Marina Dorica: «Porto turistico e riviera del Conero sono ideali per le vacanze di chi quest'anno ha
deciso di non andare in Grecia e Croazia»

IL DIPORTO ANCONA Una valida alternativa alla Grecia e alla Croazia. L'

emergenza Coronavirus ha cambiato i piani e le abitudini di tutti, compresi i

diportisti. Così, se negli anni passati le mete preferite dei navigatori dell'

Adriatico erano le coste di là dal mare, quest' estate i possessori di barche

prediligeranno crociere brevi, aventi come destinazione località balneari

italiane. Ecco allora che il porto turistico di Ancona e la Riviera del Conero

possono diventare approdi estremamente appetibili. «L' anno scorso

abbiamo superato il record dei mille transiti ricorda il direttore di Marina

Dorica, Leonardo Zuccaro -, un' impresa difficile da ripetere quest' anno. .

Per chi vuole stare in barca 3 o 4 giorni, Marina Dorica e la Riviera del

Conero sono l' ideale». Ancora limiti per le barche Purtroppo, però, l'

accoglienza delle imbarcazioni provenienti da fuori potrà entrare a pieno

regime soltanto a partire dall' inizio di luglio. «Al momento non possiamo

ospitare più di 2 o 3 barche fa sapere Zuccaro perché i lavori di dragaggio

alla diga nord hanno comportato lo spostamento di un centinaio di

imbarcazioni dai posti fissi a quelli destinati al transito». Questi lavori

avrebbero dovuto essere eseguiti tra marzo e aprile, ma il lockdown li ha bloccati e ora richiederanno più tempo del

previsto. C' è il dragaggio da fare «Purtroppo siamo stati costretti a effettuare il dragaggio in un periodo di piena

operatività del porto dice Zuccaro , di conseguenza per un lavoro per cui sarebbero bastati 15 giorni, ora ce ne

vorranno 25». Tuttavia per fine mese si conta di finire tutto, rendendo di nuovo disponibili i circa cento posti destinati

ai transiti, per cui stanno già arrivando richieste e prenotazioni. Intanto sono già stati portati a termine tutti gli altri

lavori: la realizzazione di una banchina in cemento presso la diga nord, il rifacimento della linea idrica e antincendio

della zona est del porto, la risistemazione della sede in cui i circoli praticano gli sport acquatici, la ristrutturazione dei

bagni per uomini del triangolone (quelli per le donne dovranno aspettare il prossimo autunno). Così dal 18 maggio,

data del via libera concesso dal governo, il porto turistico è tornato in piena attività. Riaperto il porto turistico «Non

solo c' è stata la piena riapertura del porto ai diportisti, che sono tornati alle loro uscite in barca osserva Zuccaro -, ma

c' è stata anche la riapertura alla cittadinanza, che ne ha subito approfittato per riprendere a passeggiare e a riempire i

locali». Al momento il tasso di occupazione dei posti barca è prossimo al 95%, anche perché c' è stato un forte

incremento di imbarcazioni di piccola taglia, acquistate da chi vuole godersi tranquillamente il mare senza le limitazioni

che sono state imposte in spiaggia. Michele Rocchetti © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' area della Frasca preda del degrado

Gli scavi archeologici di Porto Columna e Cappelletto in totale abbandono e sono stati saccheggiati in molteplici
occasioni Anche la pineta in pessime condizioni: distrutte molti parti della staccionata e il fosso deve essere
urgentemente ripulito

AMBIENTE Cosa sta accadendo alla pineta della Frasca? E' una domanda che

da giorni i civitavecchiesi si stanno facendo, ma a cui trovare una risposta non è

facile. Finito il periodo di lokdown, le belle giornate hanno richiamato quanti

amano la Frasca, dove si sono ricominciate a vedere famiglie con bambini al

seguito. La prima novità sono i cartelli con le prescrizioni anti-Covid installati

dall' Arsial, che ha provveduto, in alcuni punti, anche allo sfalcio dell' erba. La

seconda novità riguarda gli avvisi, sempre posizionati dall' ente regionale, per

indicare che la zona è diventata Monumento naturale. E il timore dei

civitavecchiesi, dopo la decisione di eliminare anche il punto di alaggio, è che la

pineta, così come tutta la parte costiera, diventino off limits. Per il momento non

ci sono indicazioni in merito e si aspetta cosa accadrà nel clou dell' estate, nel

momento di massima frequentazione dell' area. LA PARTE VERDE La pineta,

complice la pandemia che ha impedito le scampagnate tradizionali di Pasquetta

e del Primo Maggio, è pulita e non ci sono rifiuti in giro. Ma per il resto, l' area è

nel più totale abbandono. Parti di staccionata crollate; il fosso da ripulire; l'

incuria in cui versano gli scavi archeologici. E in questo cas appellarsi al Covid è

impossibile, viste le condizioni in cui si trovano entrambi i siti archeologici. L' insediamento collegato a Porto Columna

è un disastro. L' erba ha ricoperto l' intera area; la recenzione, arrugginita, è completamente abbattuta; il capanno in

lamiera è stato vandalizzato ed è crollato. Gli scavi sono quindi alla mercè di chiunque, facilmente accessibili dalla

strada principale ed esposti a deturpazioni e saccheggi. Cosa che già è avvenuta in passato, quando scomparvero

alcuni utensili e monili rinvenuti durante le operazioni di scavo e già catalogati. Ma poi lasciati lì, in bella vista. L'

Autorità Portuale, in virtù di alcune prescrizioni contenute nella Via per il progetto di ampliamento del porto, si era

impegnata a realizzare una riqualificazione dell' area della Frasca, al fine di riconvertirla in parco naturale. Il primo

passo riguardava proprio la campagna di scavi dei due siti, Cappelletto e Porto Columna. Il pianoo, approvato dalla

Regione del 2013, sarebbe dovuto terminare nel 2018, ma ancora si è ben lontani dall' obiettivo. A cosa sia dovuto il

rallentamento, non si sa. L' auspicio è che presto le attività di recupero degli insediamenti riprendano e giungano al

termine. CAMPING MALRIDOTTO Ma non ci sono solo gli scavi in abbandono. Anche l' area del campeggio appare

nella stessa situazione. All' interno l' erba è alta e le strutture sembrano in disuso da tempo. Nessuno, sembra sapere

cosa stia accadendo e anche per l' assessore ai Lavori pubblici, Sandro De Paolis la situazione è anomala. «Da

subito - dice - abbiamo ripreso i colloqui con la proprietà e avviato l' iter per il rilascio delle necessarie autorizzazioni

ai lavori di adeguamento e riqualificazione di cui il camping necessita. A gennaio la procedura si è conclusa, ma

ancora la società non ha versato la fidejussione e ritirato il permesso a costruire». Insomma, se queste sono le

premesse, la riqualificazione dell' intera area appare lontana. Giulia Amato © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Cpc: «Parte del fondo rischi va data alle imprese in crisi»

Cristina Gazzellini

I PROBLEMI DELLO SCALO «I trecento milioni di contenziosi che gravano sul

bilancio dell' Autorità portuale non li hanno certo fatti i lavoratori. Lì c' è gente

profumatamente pagata per evitarli, tra cui gli stessi revisori dei conti. E se non

è stato fatto, ora si trovi una soluzione». Arriva diritto al concetto il presidente

della Compagnia portuale Enrico Luciani (a capo di oltre 200 camalli da due

mesi tutti, compresi i dirigenti, in cassa integrazione) sull' approvazione del

Bilancio consuntivo del 2019 dell' Adsp. «Un bilancio chiuso con poco meno di

16 milioni di avanzo di gestione ricorda Luciani dei quali 9 sono stati accantonati

nel fondo rischi con la conseguenza pratica di un ente commissariato nei fatti. E

questo non può essere. Ho chiesto un incontro urgente, al massimo entro una

settimana al Collegio dei revisori, per avere spiegazioni. Spero che la voce

circolata dopo il Comitato di gestione, e cioè che i contabili di Molo Vespucci

hanno espresso parere negativo all' utilizzo del fondo rischi per aiutare imprese

e società di interesse generale, sia falsa. Non voglio credere che mentre lo

Stato stanzia 400 miliardi straordinari per l' emergenza Covid, all' Adsp si

ragioni come se il Coronavirus non fosse mai esistito. E' impensabile aspettare

gli aiuti governativi che potrebbero non arrivare prima di gennaio e servirebbero solo a coprire le tombe dentro uno

scalo morto». Come già chiesto anche dai sindacati, il presidente della Cpc vuole vedere chiaro nei conti dell'

Authority. E con Luciani a chiedere spiegazioni ai revisori e ai vertici dell' Adsp sono gli altri membri dell' organismo di

partenariato. «Nell' ultima riunione il presidente Francesco Maria di Majo conclude il numero uno della Compagnia

portuale aveva preso un impegno chiaro con noi. Ora i revisori debbono rendere conto che parte di quel fondo rischi

debba essere spalmato per aiutare le aziende dello scalo. Altrimenti la nostra pazienza finisce». E se il clima in porto

si accende per la mancanza di aiuti da parte dell' Authority, cresce di ora in ora anche il fermento sul tema

autoproduzione. La protesta partita da Civitavecchia si è estesa a macchia d' olio ad altri porti italiani. «Siamo all' atto

finale di una battaglia che dura da 30 anni. L' autoproduzione si legge in una nota della Cpc - dev' essere consentita

solo in porti dove non siano presenti imprese ex art.16, 18 e art.17 e sempre che il personale di bordo sia qualificato

per svolgere le operazioni portuali. Confidiamo che la politica supporti senza indugio l' emendamento al Dl Rilancio

del Pd. Chi ostacolerà l' approvazione di questo emendamento, avrà sulla coscienza il blocco dei porti italiani e lo

scontro sociale all' interno di essi». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Marina

Varato il progetto per l' anfiteatro

Prima l' approvazione del bilancio in Consiglio comunale, subito dopo, in giunta,

il via libera al progetto definitivo per i lavori di ripristino dell' anfiteatro della

Marina. E' stato votato nei giorni scorsi e servirà per ridare solidità e un aspetto

estetico consono a uno degli spazi più frequentati dai civitavecchiesi Un' opera

indispensabile, come ha sottolineato l' assessore all' Ambiente Manuel Magliani,

sia per la protezione della passeggiata, sia per la sicurezza dell' intero

complesso di piazza della Vita, a seguito dei gravi danni riportati in occasione

della mareggiata del novembre 2018 (e peraltro anche dopo ce ne sono state

diverse altre, sia pure di minore intensità, che però hanno danneggiato

ulteriormente la diga dell' anfiteatro.. «E' la prima fase degli interventi - spiega il

rappresentante dell' esecutivo - che prevedono il ripristino completo della

barr iera frangif lutt i .  E'  un obiett ivo strategico imprescindibi le del l '

amministrazione per sviluppare le grandi potenzialità turistico-ricettive della città.

Per ridurre al massimo i tempi di realizzazione e avere maggiori prospettive di

finanziamento è stato deciso di accelerare l' iter, attraverso l' istituzione di un

tavolo tecnico composto da esperti del Comune e dell' Autorità portuale». Un

tavolo, assicura Magliani, che verrà seguito costantemente dall' assessore insieme al sindaco Ernesto Tedesco e al

capogruppo della Lista Tedesco, Mirko Mecozzi, movimento di cui fa parte lo stesso assessore all' Ambiente. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ex lavoratori Automar, emergenza a Gioia Tauro

Gioia Tauro - Tempo quasi scaduto per gli ex lavoratori della Automar, il

terminal auto del porto di Gioia Tauro, 13 persone che a seguito di una

complessa trafila giudiziaria oggi sono in attesa del giudizio della Corte di

Cassazione circa il loro possibile reintegro. "In questo momento, l' unico

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Cassazione circa il loro possibile reintegro. "In questo momento, l' unico

sussidio che abbiamo è la Naspi, che però termina proprio questo mese"

spiega uno degli interessati. La richiesta di questi lavoratori è quella di poter

essere assunti all' interno dell' Agenzia portuale, creata a suo tempo presso lo

scalo di Gioia Tauro per contenere l' emergenza degli esuberi al terminal Mct

del gruppo Contship, emergenza rientrata con l' acquisizione della

maggioranza delle quote da parte di Msc e il rientro del piano esuberi, con gli

elenchi dell' Agenzia passati da 377 persone a poche decine. A norma di

legge, questa struttura - finalizzata a erogare lavoro in somministrazione nello

scalo calabrese - ha bisogno di un passaggio istituzionale al ministero dei

Trasporti per poter accogliere anche i lavoratori della Automar, modificando l'

accordo di programma del 2016, che preveda l' estensione a tutti i lavoratori

in esubero i licenziati da imprese operanti ex articolo 18 in porto. In questo

senso si segnala anche l' impegno del senatore M5S Giuseppe Auddino per estendere la fattispecie anche ai

lavoratori ai sensi dell' art. 16 della legge portuale.
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Porti, l' Authority potenzia i controlli

La Fondazione Sardegna dona 40 termocamere per le rilevazioni sui passeggeri

SASSARI Potenziati i controlli nei porti della Sardegna. L' Autorità d i

Sistema Portuale del Mare di Sardegna rileva la temperatura corporea ai

passeggeri in arrivo sull' isola. Negli scali di Cagliari, Olbia, Golfo Aranci e

Porto Torres, il personale dell' Authority è schierato in banchina per

monitorare con le termocamere tutti coloro che sbarcano, sia a piedi che in

auto. L' obbligo di rilevazione della temperatura è invece a carico delle

compagnie di navigazione per la tratta Bonifacio-Santa Teresa. Così come

avvenuto nei mesi di lockdown, per i passeggeri senza mezzo al seguito, i

controlli sono effettuati direttamente sottobordo, in prossimità del portellone

della nave. Tutti quelli in auto, invece, vengono indirizzati verso apposite

corsie ad hoc, lungo le quali, prima dell' uscita dall' area ad accesso ristretto

e senza scendere dal veicolo, il personale preposto eseguirà le rilevazioni.

Quaranta strumenti di rilevazione sono stati donati dalla Fondazione di

Sardegna. Considerato il numero di passeggeri che, stando a stime

prudenziali, per i soli arrivi di giugno, luglio, agosto e settembre si avvicina a

circa 1,9 milioni (100mila a Cagliari, 1 milione e 100mila a Olbia, 410 mila a

Porto Torres e 230 mila a Golfo Aranci), l' Autorità prevede una spesa aggiuntiva alla normale gestione della security

pari a circa 2 milioni. «Preso atto delle disposizioni dell' ordinanza regionale del 14 giugno, ci siamo attivati - con non

poche difficoltà - per affrontare una stagione che dal punto di vista organizzativo dei porti si annuncia particolarmente

complessa - spiega Massimo Deiana, presidente della Autorità -. In attesa di conoscere gli sviluppi della gestione

emergenziale da parte degli organi competenti, ci siamo impegnati ad assicurare il servizio con le risorse umane a

disposizione nei nostri porti, senza pregiudicare i precipui compiti di istituzionali di security».

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Sicurezza. Attivi i termoscanner a Cagliari, Olbia, Golfo Aranci e Porto Torres

Controlli sui passeggeri in tutti i porti sardi

Via ai controlli con il termoscanner per i passeggeri che approdano nei porti

sardi. Negli scali di Cagliari, Olbia, Golfo Aranci e Porto Torres, il personale è

schierato in banchina per monitorare con le termocamere chiunque sbarchi, a

piedi o in auto. L' obbligo di rilevazione della temperatura è a carico delle

compagnie di navigazione per la tratta Bonifacio-Santa Teresa. Così come

avvenuto nei mesi di lockdown, per i passeggeri senza mezzo al seguito, i

controlli sono effettuati sottobordo, in prossimità del portellone della nave.

Quelli in auto, invece, vengono indirizzati in apposite corsie, lungo le quali,

prima dell' uscita dall' area e senza scendere dal veicolo, il personale eseguirà

le rilevazioni. Quaranta strumenti di rilevazione sono stati donati dalla

Fondazione di Sardegna. Considerato il numero di passeggeri che, stando a

stime prudenziali, per i soli arrivi di giugno, luglio, agosto e settembre si

avvicina a circa 1,9 milioni (100 mila a Cagliari, 1,1 milione ad Olbia, 410 mila a

Porto Torres e 230 mila a Golfo Aranci), l' Authority prevede una spesa

aggiuntiva di circa 2 milioni di euro. «Abbiamo preso atto delle disposizioni dell'

Ordinanza regionale e ci siamo attivati, con non poche difficoltà, per affrontare

una stagione che, dal punto di vista organizzativo dei porti, si annuncia complessa», ha commentato Massimo

Deiana, presidente dell' Autorità di sistema portuale mare di Sardegna.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Fase 3: in porti Sardegna termocamere per passeggeri e auto

In base all' ordinanza regionale del 14 giugno, nei principali porti di

competenza dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna, sono

operativi i rilevamenti della temperatura corporea ai passeggeri in arrivo sull'

Isola. Negli scali di Cagliari, Olbia, Golfo Aranci e Porto Torres, il personale

dell' Autority è schierato in banchina per monitorare con le termocamere tutti

gli sbarcanti, sia a piedi che in auto. L' obbligo di rilevazione della temperatura

è invece a carico delle compagnie di navigazione per la tratta Bonifacio -

Santa Teresa. Così come avvenuto nei mesi di lockdown, per i passeggeri

senza mezzo al seguito, i controlli sono effettuati direttamente sottobordo, in

prossimità del portellone della nave. Tutti quelli in auto, invece, vengono

indirizzati verso apposite corsie ad hoc, lungo le quali, prima dell' uscita dall'

area ad accesso ristretto e senza scendere dal veicolo, il personale preposto

eseguirà le rilevazioni. Quaranta strumenti di rilevazione sono stati donati

dalla Fondazione di Sardegna. Considerato il numero di passeggeri che,

stando a stime prudenziali, per i soli arrivi di giugno, luglio, agosto e

settembre si avvicina a circa 1,9 milioni (100 mila a Cagliari, 1,1 mln ad Olbia,

410 mila a Porto Torres e 230 mila a Golfo Aranci), l' AdSP prevede una spesa aggiuntiva alla normale gestione della

Security pari ad circa 2 milioni di euro. "Abbiamo preso atto delle disposizioni previste dall' Ordinanza Regionale del

14 giugno scorso e ci siamo attivati, con non poche difficoltà, per affrontare una stagione che, dal punto di vista

organizzativo dei porti, si annuncia particolarmente complessa - spiega Massimo Deiana, presidente dell' AdSP del

Mare di Sardegna - In attesa di conoscere gli sviluppi della gestione emergenziale da parte degli organi competenti, ci

siamo impegnati ad assicurare il servizio con le risorse umane a disposizione nei nostri porti, senza pregiudicare i

precipui compiti di istituzionali di security"

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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L'ADSP del Mare di Sardegna in campo nell'attività di prevenzione dal contagio da Covid-
19

Operativi i controlli sui passeggeri con le termocamere donate dalla

Fondazione di Sardegna È uno sforzo imponente, quello a cui è chiamata

l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna nella gestione

dell'emergenza sanitaria durante la stagione estiva. In base alle disposizioni

derivanti dalla ordinanza regionale sulle misure straordinarie di contrasto e

prevenzione della diffusione epidemiologica, nei principali porti di

competenza, sono operativi i rilevamenti della temperatura corporea ai

passeggeri in arrivo sull'Isola. Negli scali di Cagliari, Olbia, Golfo Aranci e

Porto Torres, apposito personale incaricato dall'AdSP è schierato in banchina

per monitorare con le termocamere tutti gli sbarcanti, sia a piedi che in auto.

Controlli non semplici nella modalità operative, e nella gestione, considerati i

volumi di traffico in continuo incremento e le procedure da seguire. Così

come avvenuto nei mesi di lockdown , per i passeggeri senza mezzo al

seguito, i controlli sono effettuati direttamente sottobordo, in prossimità del

portellone della nave. Tutti quelli in auto, invece, vengono indirizzati verso

apposite corsie ad hoc, lungo le quali, prima dell'uscita dall'area ad accesso

ristretto e senza scendere dal veicolo, il personale preposto eseguirà le rilevazioni. Per il personale incaricato

verranno messi a disposizione appositi rilevatori di temperatura professionali, in grado di monitorare la temperatura a

distanza di un metro. Preziosi strumenti che, proprio nei giorni scorsi, sono stati donati all'AdSP dalla Fondazione di

Sardegna. In caso di rilevazioni con temperature superiori a quelle fissate dalla normativa in materia di contenimento

del contagio da Covid-19, pari a 37,5 gradi, si dovrà procedere con la segnalazione al personale sanitario preposto

dalla protezione civile e al trasferimento in apposite tende per le successive procedure di triage previste dal

protocollo. Le stesse procedure di rilevamento della temperatura, stante la brevità del collegamento, saranno invece a

carico delle compagnie di navigazione per la tratta Bonifacio Santa Teresa. Uno stato emergenziale, quello gestito

dall'Autorità di Sistema Portuale, che inciderà non poco sui tempi di deflusso dalle aree portuali e, aspetto non

secondario, sulle casse dell'Ente. In particolare, considerato il numero di passeggeri che, stando a stime prudenziali,

per i soli arrivi di giugno, luglio, agosto e settembre si avvicina a circa 1 milione e 900 mila unità (100 mila a Cagliari,

1 milione e 130 mila ad Olbia, 410 mila a Porto Torres e 230 mila a Golfo Aranci), l'AdSP prevede una spesa

aggiuntiva alla normale gestione dell'attività di Security pari ad circa 2 milioni di euro. ' Abbiamo preso atto delle

disposizioni previste dall'Ordinanza Regionale del 14 giugno scorso e ci siamo attivati, con non poche difficoltà, per

affrontare una stagione che, dal punto di vista organizzativo dei porti, si annuncia particolarmente complessa - spiega

Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - In attesa di conoscere gli sviluppi della gestione

emergenziale da parte degli organi competenti, ci siamo impegnati ad assicurare il servizio con le risorse umane a

disposizione nei nostri porti, senza pregiudicare i precipui compiti di istituzionali di security. A tal fine confidiamo nel

necessario supporto delle autorità regionali competenti e ringraziamo la Fondazione di Sardegna che ha messo a

disposizione dell'Ente 40 rilevatori di temperatura professionali, strumenti fondamentali che consentiranno di

accelerare le procedure '.

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci
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AdSp Sardegna in campo per la prevenzione

Operativi i controlli sui passeggeri con le termocamere donate dalla Fondazione Sardegna

Vezio Benetti

OLBIA AdSp Sardegna in campo nell'attività di prevenzione. È uno sforzo

imponente, quello a cui è chiamata l'Autorità nella gestione dell'emergenza

sanitaria durante la stagione estiva. In base alle disposizioni derivanti dalla

recente ordinanza regionale sulle ulteriori misure straordinarie di contrasto e

prevenzione della diffusione epidemiologica, nei principali porti di

competenza, sono operativi i rilevamenti della temperatura corporea ai

passeggeri in arrivo sull'Isola. Negli scali di Cagliari, Olbia, Golfo Aranci e

Porto Torres, apposito personale incaricato dall'AdSp è schierato in banchina

per monitorare con le termocamere tutti gli sbarcanti, sia a piedi che in auto.

Controlli non semplici nella modalità operative, e nella gestione, considerati i

volumi di traffico in continuo incremento e le procedure da seguire. Così

come avvenuto nei mesi di lockdown, per i passeggeri senza mezzo al

seguito, i controlli sono effettuati direttamente sottobordo, in prossimità del

portellone della nave. Tutti quelli in auto, invece, vengono indirizzati verso

apposite corsie ad hoc, lungo le quali, prima dell'uscita dall'area ad accesso

ristretto e senza scendere dal veicolo, il personale preposto eseguirà le

rilevazioni. Per il personale incaricato verranno messi a disposizione appositi rilevatori di temperatura professionali, in

grado di monitorare la temperatura a distanza di un metro. Preziosi strumenti che, proprio nei giorni scorsi, sono stati

donati all'AdSp dalla Fondazione di Sardegna. In caso di rilevazioni con temperature superiori a quelle fissate dalla

normativa in materia di contenimento del contagio da Covid-19, pari a 37,5 gradi, si dovrà procedere con la

segnalazione al personale sanitario preposto dalla protezione civile e al trasferimento in apposite tende per le

successive procedure di triage previste dal protocollo. Le stesse procedure di rilevamento della temperatura, stante la

brevità del collegamento, saranno invece a carico delle compagnie di navigazione per la tratta Bonifacio Santa

Teresa. Uno stato emergenziale, quello gestito dall'Autorità di Sistema portuale, che inciderà non poco sui tempi di

deflusso dalle aree portuali e, aspetto non secondario, sulle casse dell'Ente. In particolare, considerato il numero di

passeggeri che, stando a stime prudenziali, per i soli arrivi di Giugno, Luglio, Agosto e Settembre si avvicina a circa 1

milione e 900 mila unità (100 mila a Cagliari, 1 milione e 130 mila ad Olbia, 410 mila a Porto Torres e 230 mila a Golfo

Aranci), l'AdSp prevede una spesa aggiuntiva alla normale gestione dell'attività di Security pari a circa 2 milioni di

euro. Abbiamo preso atto delle disposizioni previste dall'Ordinanza Regionale del 14 Giugno scorso e ci siamo

attivati, con non poche difficoltà, per affrontare una stagione che, dal punto di vista organizzativo dei porti, si annuncia

particolarmente complessa spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSp del mare di Sardegna In attesa di

conoscere gli sviluppi della gestione emergenziale da parte degli organi competenti, ci siamo impegnati ad assicurare

il servizio con le risorse umane a disposizione nei nostri porti, senza pregiudicare i precipui compiti di istituzionali di

security. A tal fine confidiamo nel necessario supporto delle autorità regionali competenti e ringraziamo la Fondazione

di Sardegna che ha messo a disposizione dell'Ente 40 rilevatori di temperatura professionali, strumenti fondamentali

che consentiranno di accelerare le procedure.

Messaggero Marittimo

Olbia Golfo Aranci
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Fase 3, 'termocamere' in tutti i porti: controlli per chi arriva a piedi o in auto

Nei principali porti di competenza dell' Autorità di sistema portuale del mare di

Sardegna , sono operativi i rilevamenti della temperatura corporea ai

passeggeri in arrivo sull' Isola. Negli scali di Cagliari , Olbia , Golfo Aranci e

Porto Torres , il personale dell' Autority è schierato in banchina per monitorare

con le termocamere tutti i passeggeri che sbarcano, sia a piedi sia in auto . L'

obbligo di rilevazione della temperatura è invece a carico delle compagnie di

navigazione per la tratta Bonifacio-Santa Teresa . Così come avvenuto nei

mesi di lockdown , per i passeggeri senza mezzo al seguito, i controlli sono

effettuati direttamente sottobordo, in prossimità del portellone della nave. Tutti

quelli in auto, invece, vengono indirizzati verso apposite corsie ad hoc, lungo

le quali, prima dell' uscita dall' area ad accesso ristretto e senza scendere dal

veicolo , il personale preposto eseguirà le rilevazioni. Quaranta strumenti di

rilevazione sono stati donati dalla Fondazione di Sardegna. Considerato il

numero di passeggeri che, stando a stime prudenziali, per i soli arrivi di

giugno, luglio, agosto e settembre si avvicina a circa 1,9 milioni (100mila a

Cagliari, 1,1 milioni a Olbia, 410mila a Porto Torres e 230mila a Golfo Aranci),

l' Adsp prevede una spesa aggiuntiva alla normale gestione della Security pari ad circa 2 milioni di euro . "Abbiamo

preso atto delle disposizioni previste dall' ordinanza regionale del 14 giugno scorso e ci siamo attivati, con non poche

difficoltà, per affrontare una stagione che, dal punto di vista organizzativo dei porti, si annuncia particolarmente

complessa - spiega Massimo Deiana , presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna -. In attesa di

conoscere gli sviluppi della gestione emergenziale da parte degli organi competenti, ci siamo impegnati ad assicurare

il servizio con le risorse umane a disposizione nei nostri porti, senza pregiudicare i precipui compiti di istituzionali di

security".

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci
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Più investimenti in sicurezza nei porti sardi

Cagliari - Sforzo consistente quello cui è chiamata l' Autorità di sistema

portuale del Mare di Sardegna nella gestione dell' emergenza sanitaria durante

la stagione estiva. In base alle disposizioni derivanti dalla recente ordinanza

regionale sulle ulteriori misure straordinarie di contrasto e prevenzione della

diffusione epidemiologica, nei principali porti di competenza sono operativi i

rilevamenti della temperatura corporea ai passeggeri in arrivo sull' Isola. Negli

scali di Cagliari, Olbia, Golfo Aranci e Porto Torres, apposito personale

incaricato dall' Authority è schierato in banchina per monitorare con le

termocamere tutti gli sbarcanti, sia a piedi che in auto. Controlli non semplici

nella modalità operative, e nella gestione, considerati i volumi di traffico in

continuo incremento e le procedure da seguire. Così come avvenuto nei mesi

di chiusura forzata, per i passeggeri senza mezzo al seguito, i controlli sono

effettuati direttamente sottobordo, in prossimità del portellone della nave. Tutti

quelli in auto invece vengono indirizzati verso apposite corsie ad hoc , lungo

le quali, prima dell' uscita dall' area ad accesso ristretto e senza scendere dal

veicolo, il personale preposto eseguirà le rilevazioni. Per il personale

incaricato verranno messi a disposizione appositi rilevatori di temperatura professionali, in grado di monitorare la

temperatura a distanza di un metro. Preziosi strumenti, che proprio nei giorni scorsi, sono stati donati all' Adsp dalla

Fondazione di Sardegna. In caso di rilevazioni con temperature superiori a quelle fissate dalla normativa in materia di

contenimento del contagio da coronavirus, pari a 37,5 gradi, si dovrà procedere con la segnalazione al personale

sanitario preposto dalla protezione civile e al trasferimento in apposite tende per le successive procedure di triage

previste dal protocollo. Le stesse procedure di rilevamento della temperatura, stante la brevità del collegamento,

saranno invece a carico delle compagnie di navigazione per la tratta Bonifacio-Santa Teresa di Gallura. Uno stato

emergenziale, quello gestito dall' Authority, che inciderà non poco sui tempi di deflusso dalle aree portuali e, aspetto

non secondario, sulle casse dell' ente. In particolare considerato il numero di passeggeri, che stando a stime

prudenziali, per i soli arrivi di giugno, luglio, agosto e settembre si avvicina a circa 1,9 milioni di unità (100 mila a

Cagliari, 1,1 milioni ad Olbia, 410 mila a Porto Torres e 230 mila a Golfo Aranci), l' Adsp prevede una spesa

aggiuntiva alla normale gestione dell' attività di sicurezza pari ad circa due milioni di euro: 'Abbiamo preso atto delle

disposizioni previste dall' ordinanza regionale del 14 giugno scorso e ci siamo attivati, con non poche difficoltà, per

affrontare una stagione che, dal punto di vista organizzativo dei porti, si annuncia particolarmente complessa - spiega

Massimo Deiana, presidente dell' Adsp -. In attesa di conoscere gli sviluppi della gestione emergenziale da parte degli

organi competenti, ci siamo impegnati ad assicurare il servizio con le risorse umane a disposizione nei nostri porti,

senza pregiudicare i precipui compiti di istituzionali di security. A tal fine confidiamo nel necessario supporto delle

autorità regionali competenti e ringraziamo la Fondazione di Sardegna che ha messo a disposizione dell' ente 40

rilevatori di temperatura professionali, strumenti fondamentali che consentiranno di accelerare le procedure'.

The Medi Telegraph

Olbia Golfo Aranci
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«La Zes è un' opportunità che l' Interporto dovrà sfruttare»

Ruspe in azione nel cantiere del polo intermodale sui 160mila mq della futura piattaforma di Bicocca

Cesare La MarcaLe ruspe sono entrate in azione nei tempi previsti, per

livellare l' enorme area da 160mila metri quadrati in cui sorgerà la piattaforma

logistica del polo intermodale di Bicocca, l' infrastruttura che da qualche

giorno ha la certezza di poter contare sul valore aggiunto della Zes della

Sicilia orientale. I lavori prevedono la durata di un anno, sarà importante che

la tempistica coincida con gli effetti delle agevolazioni mirate ad attrarre

imprese e investimenti nel cuore della zona industriale, attorno alla

piattaforma che prevede l' interramento della stazione di Bicocca e che aprirà

l' opzione del prolungamento della pista di Fontanarossa per i voli

intercontinentali. Scenari futuri legati anche alle incognite dell' economia

globale, ma la certezza che c' è già oggi non è da poco, i lavori del polo

intermodale sono cominciati, in un' area dell' Interporto che per il 75% ricade

in zona Zes. Siamo anche nella cosiddetta area retroportuale, ci sono le

condizioni per garantire una migliore logistica e servizi avanzati al traffico

merci che arr iva via mare e potrà scambiare con gomma e ferro,

valorizzando la vocazione turistica del porto e della zona sud della città. «I

lavori sono cominciati a buon ritmo - conferma il presidente dell' Interporto Rosario Torrisi Rigano - abbiamo appena

avuto un confronto con l' assessore alla Mobilità del Comune, Arcidiacono, e con la Sidra, per gli interventi necessari

a garantire lo smaltimento delle acque. La Zes è un' opportunità su cui abbiamo sempre puntato e che dovremo

valorizzare al massimo. Nei prossimi giorni - aggiunge il predidente dell' Interporto - entreremo nel dettaglio della

proposta che abbiamo rivolto all' Autorità portuale, e che il presidente Annunziata ha accolto, affinché tir e container

che ingolfano la via Domenico Tempio e l' ingresso sud della città possano trovare spazio in una delle nostre aree, ad

appena un paio di chilometri. Si tratterà di garantire tariffe competitive, sulla base di quelle applicate dall' Autorità

portuale. Non ho invece avuto risposta, e me ne dispiace, dal commissario dell' Asi, al quale è stata proposta con

manifestazione pubblica l' acquisizione da parte dell' Interporto di un' area adiacente, dell' estensione di circa 200mila

metri quadrati, che potrebbe consentirci anche una diversificazione delle nostre attività». Il cantiere appena avviato -

nel pieno della crisi e dello shock da Covid - impegnerà a regime un centinaio di operai, oltre all' indotto.

La Sicilia

Catania
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GRAZIANO DELRIO L' ex ministro dei Trasporti: 'La mia riforma? Di più non si poteva fare. Ma ora
bisogna implementarla e darle continuità»

'Contro i presidenti dei porti italiani tiro al piccione che offende il Paese'

'Credo che i presidenti meritino più rispetto, per il ruolo che ricoprono e il

lavoro che svolgono. Questo tiro al piccione mediatico e politico lo trovo

invece disdicevole per un Paese serio'. Graziano Delrio, padre della legge di

riforma portuale, non appartiene certo alla scuola politica di chi usa alzare i

toni. Ma di fronte alle notizie che arrivano da Trieste (dove il presidente Zeno

D'Agostino è stato destituito dall'Anac) e Venezia (dove il porto rischia di

essere commissariato dopo che Regione e Città metropolitana hanno

bocciato il bilancio) si concede uno strappo alla regola della pacatezza.

Mettendo da parte le polemiche interne al Pd, Delrio torna a indossare per un

giorno i panni da ministro dei Trasporti: difende la riforma del 2016 ('di più non

si poteva fare') ma ricorda che quel testo deve essere 'implementato nel

tempo' se si vuole 'davvero far funzionare i porti'. I recenti casi di Trieste e

Venezia hanno riacceso un faro sulla difficoltà di gestione dei porti italiani.

Crede che lo spirito della sua riforma, frutto di un percorso decisamente

complicato, sia stato in qualche modo tradito in questi anni? 'Non parlerei di

tradimento. Il tema è più complesso, riguarda l'architettura costituzionale del

Paese. Piaccia o no, portualità e infrastrutture strategiche, anche di rilevanza nazionale, furono incluse nel 2001 nel

nuovo Titolo V tra le materie di competenza concorrente Stato -Regioni -enti locali. Come si ricorderà, già una mia

prima proposta del 2015 che prevedeva solo 8 Autorità di sistema portuali e un più snello e centrale modello di

governance, fu impugnata da alcune Regioni e cassata dalla Consulta. Qualsiasi ulteriore riforma, Ë la mia idea,

dovrebbe ripartire da una serena valutazione del Titolo V. Peraltro, mi lasci dire che a 20 anni dalla sua entrata in

vigore mi parrebbe anche doverosay». Uno degli obiettivi della riforma era rendere più autorevoli e indipendenti i

presidenti. Nei fatti, oggi si stanno dimostrando più vulnerabili e in molti casi più soggetti a interferenze politiche. Che

cosa si è sbagliato, se è sufficiente bocciare un bilancio (come a Venezia) per commissariare un porto? «Nella

legge 84/94 il presidente era sostanzialmente mediatore tra interessi locali. Al ministro arrivava una terna di nomi per

ogni porto (indicata da Regione, Provincia, Comune, Camera di commercio) e tra questi lo stesso ministro sceglieva.

Tornando alla sua domanda: con la nuova legge si è inteso rafforzare il legame presidente -governo, prevedendo che

sia il ministro a scegliere il presidente, offrendo poi il suo candidato al concerto della Regione. Nell' attuale assetto

costituzionale è il massimo che si poteva e che si possa fare. Il senso era, ed è: il presidente rappresenta e attua, nel

suo scalo, la politica portuale nazionale, dentro un quadro di coordinamento dell' intero sistema portuale garantito

dalla Conferenza nazionale». In questo contesto l' ambiguità della natura giuridica dei porti non semplifica la

situazione. «Il tema non mi ha mai appassionato molto. Esistono pubbliche amministrazioni che funzionano, e

imprese private che non funzionano, e viceversa. Io credo nel modello che abbiamo. I porti sono linee di confine dello

Stato: custodiscono i depositi energetici costieri strategici e in molti casi anche le basi militari. Dai porti dipende l'

approvvigionamento di materie prime, funzione commerciale vitale di interesse generale per un Paese che non ne ha.

A me pare giusto che tutto ciò sia sotto l' egida di una pubblica amministrazione centrale dello Stato. Tra
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l' altro non capisco la SpA pubblica, fermo restando l' attuale Titolo V, quale vantaggio avrebbe rispetto ai problemi

principali che i porti vivono: escavi, dragaggi, tempi delle opere pubbliche, approvazione dei piani generali... Una SpA

pubblica non godrebbe di extraterritorialità giuridica o amministra tiva. Né potrebbe ignorare leggi ambientali,

urbanistiche o il Codice degli appalti, essendo la maggioranza eventualmente comunque posseduta da Regioni o

Comuni. Mi pare una discussione un po' ideologica, quella sulla natura giuridica delle Authority». Allora come si può

intervenire oggi per dare continuità alla sua riforma? «Non me la sento di dare consigli ai miei successori. Come

diceva De André: i consigli li si inizia a dare quando non si può più dare cattivo esempio. Scherzi a parte: mi auguro

solo che la portualità resti sempre centrale nell' agenda politica del governo. Da essa passano molte delle chance di

ripresa. Io continuo a valutare come buona la riforma dei porti: dota il governo di strumenti di coordinamento e

programmazione di strategie e investimenti, e consente alle Adsp di ragionare e operare su sistemi logistici di area

vasta. Quello che Zeno D' Agostino stava realizzando a Trieste - tra porto, retroporto, interporti e punto franco - ne è l'

esempio. Nella stessa logica varammo, insieme al ministro De Vincenti, le Zes e le Zls. Certo, poi la legge

rappresenta il frame, la direzione di marcia, mette a disposizione una "cassetta degli attrezzi". Giorno dopo giorno,

dando continuità, e con la rigorosa e silente buona amministrazione quotidiana, le leggi si applicano e implementano».

Cosa pensa, nel caso specifico, del rapporto fra Anac e Adsp? «Non conosco i singoli casi, non posso

esprimermi. Noto solo come non ci sia un solo presidente accusato di rilievi penali o dolosi. Noto anche che questi

presidenti hanno gestito una stagione complessa: l' entrata in vigore della riforma, l' accorpamento delle vecchie

Autorità portuali, tre diversi governi in 3 anni, ora la crisi Covid con un pesante impatto su traffici e bilanci degli enti.

Tutto in un quadro amministrativo e normativo caotico e spesso contraddittorio, stratificato negli ultimi 25 anni.

Meritano più rispetto, per il ruolo che ricoprono e per il lavoro che svolgono. Questo tiro al piccione mediatico e

politico lo trovo, invece, disdicevole per un Paese serio. Dobbiamo tutti dare una mano affinché questi hub logistici,

decisivi per il Paese, possano funzionare al meglio nell' interesse dell' economia nazionale». Partendo dalla sua

riforma? «La riforma dei porti, come l' intero Piano Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica e come

Connettere l' Italia, sono state frutto di un gran lavoro, peraltro in raccordo costante con organizzazioni di categoria e

sindacati. Attrarre investimenti e semplificare le procedure erano i due principali obiettivi. Sono certo ancora oggi che

il Dlgs ne agevoli il perseguimento e che abbia già conseguito molti risultati: penso alla cessata proliferazione di

progetti e finanziamenti per improbabili nuovi terminal contenitori. Ma abbiamo anche avviato il rilancio dei porti di

Taranto e Gioia Tauro, incardinato il Progetto hub Ravenna, accelerato i lavori a Vado, approvato un piano per le

crociere a Venezia, e istituito il Sudoco che ancora aspetta i provvedimenti attuativi».
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Delrio: più rispetto per i presidenti È un tiro al piccione mediatico e politico

L' ex ministro, "padre" della riforma portuale, interviene sui porti di Venezia e Trieste. «Centralità del governo»

Francesco Ferrari«Credo che i presidenti meritino più rispetto, per il ruolo che

ricoprono e il lavoro che svolgono. Questo tiro al piccione mediatico e

politico lo trovo invece disdicevole per un Paese serio». Graziano Delrio,

"padre" della legge di riforma portuale, non appartiene certo alla scuola

politica di chi usa alzare i toni. Ma di fronte alle notizie che arrivano da

Trieste (dove il presidente Zeno D' Agostino è stato destituito dall' Anac) e

Venezia (dove il porto rischia di essere commissariato dopo che Regione e

Città metropolitana hanno bocciato il bilancio) si concede uno strappo alla

regola della pacatezza. Mettendo da parte le polemiche interne al Pd, Delrio

torna a indossare per un giorno i panni da ministro dei Trasporti: difende la

riforma del 2016 («di più non si poteva fare») ma ricorda che quel testo deve

essere «implementato nel tempo» se si vuole «davvero far funzionare i

porti». I recenti casi di Trieste e Venezia hanno riacceso un faro sulla

difficoltà di gestione dei porti italiani. Crede che lo spirito della sua riforma,

frutto di un percorso decisamente complicato, sia stato in qualche modo

tradito in questi anni? «Non parlerei di tradimento. Il tema è più complesso,

riguarda l' architettura costituzionale del Paese. Piaccia o no, portualità e infrastrutture strategiche, anche di rilevanza

nazionale, furono incluse nel 2001 nel nuovo Titolo V tra le materie di competenza concorrente Stato-Regioni-enti

locali. Come si ricorderà, già una mia prima proposta del 2015 che prevedeva solo otto Autorità di sistema portuali e

un più snello e centrale modello di governance, fu impugnata da alcune Regioni e cassata dalla Consulta. Qualsiasi

ulteriore riforma, è la mia idea, dovrebbe ripartire da una serena valutazione del Titolo V. Peraltro, a 20 anni dalla sua

entrata in vigore mi parrebbe anche doverosa...». Uno degli obiettivi della riforma era rendere più autorevoli e

indipendenti i presidenti. Nei fatti, oggi si stanno dimostrando più vulnerabili e in molti casi più soggetti a

interferenze politiche. Che cosa si è sbagliato, se è sufficiente bocciare un bilancio (come a Venezia) per

commissariare un porto? «Nella legge 84/94 il presidente era sostanzialmente mediatore tra interessi locali. Al

ministro arrivava una terna di nomi per ogni porto (indicata da Regione, Provincia, Comune, Camera di commercio) e

tra questi lo stesso ministro sceglieva. Tornando alla sua domanda: con la nuova legge si è inteso rafforzare il legame

presidente-governo, prevedendo che sia il ministro a scegliere il presidente, offrendo poi il suo candidato al concerto

della Regione. Nell' attuale assetto costituzionale è il massimo che si poteva e che si possa fare. Il senso era, ed è: il

presidente rappresenta e attua, nel suo scalo, la politica portuale nazionale, dentro un quadro di coordinamento dell'

intero sistema portuale garantito dalla Conferenza nazionale». In questo contesto l' ambiguità della natura giuridica dei

porti non semplifica la situazione. «Il tema non mi ha mai appassionato molto. Esistono pubbliche amministrazioni che

funzionano e imprese private che non funzionano, e viceversa. Io credo nel modello che abbiamo. I porti sono linee di

confine
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dello Stato: custodiscono i depositi energetici costieri strategici e in molti casi anche le basi militari. Dai porti

dipende l' approvvigionamento di materie prime, funzione commerciale vitale di interesse generale per un Paese che

non ne ha. A me pare giusto che tutto ciò sia sotto l' egida di una pubblica amministrazione centrale dello Stato. Tra l'

altro non capisco la Spa pubblica, fermo restando l' attuale Titolo V, quale vantaggio avrebbe rispetto ai problemi

principali che i porti vivono: escavi, dragaggi, tempi delle opere pubbliche, approvazione dei piani generali... Una Spa

pubblica non godrebbe di extraterritorialità giuridica o amministrativa. Né potrebbe ignorare leggi ambientali,

urbanistiche o il Codice degli appalti, essendo la maggioranza eventualmente comunque posseduta da Regioni o

Comuni. Mi pare una discussione un po' ideologica, quella sulla natura giuridica delle Authority». Allora come si può

intervenire oggi per dare continuità alla sua riforma? «Non me la sento di dare consigli ai miei successori. Come

diceva De André: i consigli li si inizia a dare quando non si può più dare cattivo esempio. Scherzi a parte, mi auguro

solo che la portualità resti sempre centrale nell' agenda politica del governo. Da essa passano molte delle chance di

ripresa. Io continuo a valutare come buona la riforma dei porti: dota il governo di strumenti di coordinamento e

programmazione di strategie e investimenti, e che consente alle Adsp di ragionare e operare su sistemi logistici di

area vasta. Quello che Zeno D' Agostino stava realizzando a Trieste - tra porto, retroporto, interporti e punto franco -

ne è l' esempio. Nella stessa logica varammo, insieme al ministro De Vincenti, le Zes e le Zls. Certo, poi la legge

rappresenta il frame, la direzione di marcia, mette a disposizione una "cassetta degli attrezzi". Giorno dopo giorno,

dando continuità, e con la rigorosa e silente buona amministrazione quotidiana, le leggi si applicano e implementano».

Cosa pensa, nel caso specifico, del rapporto fra Anac e Adsp? «Non conosco i singoli casi, non posso

esprimermi. Noto solo come non ci sia un solo presidente accusato di rilievi penali o dolosi. Noto anche che questi

presidenti hanno gestito una stagione complessa: l' entrata in vigore della riforma, l' accorpamento delle vecchie

Autorità portuali, tre diversi governi in 3 anni, ora la crisi Covid con un pesante impatto su traffici e bilanci degli enti.

Tutto in un quadro amministrativo e normativo caotico e spesso contraddittorio, stratificato negli ultimi 25 anni.

Meritano più rispetto, per il ruolo che ricoprono e per il lavoro che svolgono. Questo tiro al piccione mediatico e

politico lo trovo, invece, disdicevole per un Paese serio. Dobbiamo tutti dare una mano affinché questi hub logistici,

decisivi per il Paese, possano funzionare al meglio nell' interesse dell' economia nazionale». Partendo dalla sua

riforma? «La riforma dei porti, come l' intero Piano strategico nazionale della portualità e della logistica e come

Connettere l' Italia, sono stati frutto di un gran lavoro, peraltro in raccordo costante con organizzazioni di categoria e

sindacati. Attrarre investimenti e semplificare le procedure erano i due principali obiettivi. Sono certo ancora oggi che

il Dlgs ne agevoli il perseguimento e che abbia già conseguito molti risultati: penso alla cessata proliferazione di

progetti e finanziamenti per improbabili nuovi terminal contenitori. Ma abbiamo anche avviato il rilancio dei porti di

Taranto e Gioia Tauro, incardinato il Progetto hub Ravenna, accelerato i lavori a Vado, approvato un piano per le

crociere a Venezia e istituito il "Sudoco" che ancora aspetta i provvedimenti attuativi». --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre
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Da Trieste a Venezia si scalda il fronde dei porti: «Authority sotto scacco»

Genova - In meno di un mese è caduta una testa e un' altra è in bilico. Vicende diverse quelle di Trieste e Venezia,
ma che rischiano di mandare in tilt i porti dell' Adriatico e mostrano la fragilità del sistema di governo delle banchine
italiane. Pino Musolino ancora non riesce a

Genova - In meno di un mese è caduta una testa e un' altra è in bilico.

Vicende diverse quelle di Trieste e Venezia, ma che rischiano di mandare in

tilt i porti dell' Adriatico e mostrano la fragilità del sistema di governo delle

banchine italiane. Pino Musolino ancora non riesce a crederci: «Mi manca

proprio il software per capire cosa sia successo» racconta al Secolo XIX-

TheMediTelegraph . Eppure i due membri del comitato di gestione nominati

da Regione e Comune, avevano provato a disarcionarlo già l' anno scorso e il

presidente del porto aveva già avuto un primo assaggio. Non ci sono riusciti

la prima volta, ci stanno andando vicini questa, con la bocciatura del bilancio

consuntivo. Musolino è vicino al Partito democratico ('mozione Puppato' in

gioventù, poi carriera da manager), mentre i membri del board che vogliono

silurarlo sono espressione del sindaco Luigi Brugnaro (centrodestra) e del

governatore Luca Zaia (Lega). Più che tecnica, la questione è chiaramente

politica: è vero che l' oggetto della contesa è una concessione che ai due non

piace perché il presidente ha fatto tutto da solo, ma il siluro è arrivato sul

bilancio: «Faccio fatica a capire. Ho avanzi di bilancio che altre Authority mi

invidiano... Commissariare me? Bisogna chiederlo alla ministra. Ma nel mio caso non c' è adeguata motivazione. Ho

26,2 milioni di euro di avanzo, ho la relazione del collegio dei revisori dei conti senza alcuna osservazione: sono

tecnici nominati dal Mef e dal Mit. Comunque il 26 giugno riconvoco il comitato, con lo stesso ordine del giorno».

Musolino vuole risolvere la questione prima che l' incendio divampi, adesso è in posizione di forza. Ha incassato la

solidarietà di quasi tutto il mondo portuale. Curiosamente non quella dei colleghi di Assoporti. E la questione non è

passata inosservata. «Il bilancio non viene approvato quando si è in sofferenza, non se porti un attivo... La legge non

prevede questa situazione. Ma poi secondo voi l' amministratore delegato del porto di Anversa chiude il bilancio con

un attivo di 50 milioni e lo commissariano?». Ecco, questo è uno dei limiti della situazione attuale di governo dei porti.

La legge di riforma portuale voleva sbattere la politica fuori dagli scali, ma ha consentito ai ras locali di tenere in

ostaggio le Authority portuali. Un bel risultato per chi voleva centralizzare le banchine e ora deve fare i conti con la

possibilità di veto degli enti locali. Alla faccia di chi dice che il ministro può nominare chi vuole al vertice di un porto.

Vallo a raccontare ai governatori... Musolino comunque adesso avrà anche difficoltà a risolvere la questione dei

portuali e dei soldi che servivano per aiutare i lavoratori in difficoltà. Tanto che il presidente aveva già chiamato a

raccolta i camalli veneziani, quasi a replicare la piazza che si era invece mossa la settimana scorsa per difendere il

'vicino di casa' Zeno D' Agostino, a cui Anac ha tolto il timone per una vicenda di qualche anno fa sul terminal

passeggeri. Per ora il numero uno di Venezia incassa, pronto alla reazione già la settimana prossima con un nuovo

comitato-fotocopia. Ma la prima grana è arrivata a poche ore dal siluro al bilancio: la compagnia Royal Caribbean ha

spostato l' home port a Ravenna «per la troppa incertezza» non gestionale, ma «per i crescenti timori in merito alle

crociere nella città». Al fianco di Musolino intanto si schiera compatto il Pd («Il governatore Zaia e il sindaco Brugnaro

vogliono togliere i soldi ai lavoratori» dice la deputata Moretti), Federagenti («Andando avanti di questo passo, non

vorremmo essere costretti a interrogarci su chi fra i 15 presidenti dei porti italiani, sedi di Autorità di Sistema Portuale
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riuscirà a concludere il suo mandato senza essere colpito o affondato, o da "mozioni di sfiducia" o da "provvedimenti

giudiziari"» spiega Gian Enzo Duci) e di Assiterminal («Noi terminalisti portuali siamo tra i soggetti
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maggiormente danneggiati da questo vero e proprio infarto di sistema, che si traduce in sempre maggiore difficoltà

decisionale da parte delle Authority» spiega Luca Becce). Mentre Zaia attacca: «Le motivazioni non sono campate in

aria. E mi sembra esagerato sostenere che questa mancata approvazione del bilancio mette in discussione la cassa

integrazione per i lavoratori portuali».
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Porti, la riforma fallita / IL COMMENTO

Genova - Un presidente, Zeno D' Agostino, destituito dall' Autorità anticorruzione per un' incompatibilità poco più che
formale, un altro, Pino Musolino, in bilico dopo la mancata approvazione del bilancio decisa da Regione e Città
Metropolitana. Quello che sta succedendo nei due più importanti porti adriatici, Trieste e Venezia, è la dimostrazione
pratica

Genova - Un presidente, Zeno D' Agostino, destituito dall' Autorità

anticorruzione per un' incompatibilità poco più che formale, un altro, Pino

Musolino, in bilico dopo la mancata approvazione del bilancio decisa da

Regione e Città Metropolitana. Quello che sta succedendo nei due più

importanti porti adriatici, Trieste e Venezia, è la dimostrazione pratica di

quanto una cattiva politica possa rendere distanti gli obiettivi reali da quelli

programmati e, nel caso specifico, sanciti da una legge dello Stato. Stiamo

parlando della cosiddetta riforma Delrio, che nell' estate del 2016 aveva

messo mano alla legge 84/1984, istitutiva delle Autorità portuali, con tre

finalità dichiarate: snellire l' attività delle neonate Autorità di sistema (ridotte da

24 a 15), rendere più autonomi i presidenti e favorire il coordinamento delle

pianificazioni dei singoli enti. Scelta obbligata, quest' ultima, dall' allarmante

proliferare di progetti infrastrutturali, in troppi casi varati con enorme

dispendio di denaro pubblico ma senza alcuna base economica in grado di

sostenerli. Ebbene, a quattro anni di distanza è pacifico sostenere che di quei

tre ambiziosi obiettivi nessuno è stato raggiunto. All' abolizione dei Comitati

portuali, giustificata dal conflitto di interessi dei soggetti che ne facevano parte (imprese, sindacati, enti locali,

ministeri), è seguita la creazione dei cosiddetti board, con una conseguenza al limite del grottesco: al conflitto dei

privati è subentrato quello dei soggetti pubblici, come dimostra la facilità (è bastato votare no al bilancio) con la quale

Regione e Comune hanno messo sotto scacco il presidente veneziano Musolino. Va ricordato, a questo proposito,

che il Vtp, società che gestisce il traffico passeggeri a Venezia, è di fatto controllato proprio dalla Regione, che non a

caso ne indica il presidente. Non si può neppure affermare che il promesso snellimento del lavoro delle Authority sia

andato a buon fine: la quasi totalità dei piani regolatori è immobilizzata, l' atteso coordinamento dei progetti non è mai

partito (né è stato individuato il soggetto che dovrebbe occuparsene) e, come se non bastasse, il ministero dell'

Ambiente ha dato vita a una 'Direzione mare' a discapito del ministero dei Trasporti. Per capire, poi, che fine abbia

fatto l' annunciata indipendenza e autonomia dei presidenti è sufficiente leggere le cronache di questi giorni. Del resto,

i soggetti chiamati a vigilare, interferire e orientare il lavoro dei presidenti sono davvero tanti e variegati: revisori dei

conti, Antitrust, ministeri dei Trasporti e delle Finanze, Ragioneria di Stato, Anac, Autorità di regolazione dei trasporti

(Art), Capitanerie di porto, solo per citare i più importanti. Senza parlare della magistratura amministrativa e di quella

contabile. In queste condizioni, risulta davvero difficile continuare a credere che ai vertici dei porti, ovvero delle più

sensibili infrastrutture del Paese, possano essere chiamati manager puri. È invece molto più credibile ipotizzare che,

in assenza di interventi normativi in grado di attribuire ai presidenti concrete garanzie di autonomia, le Autorità di

sistema portuale diventino terreno pressoché esclusivo di funzionari ministeriali o, in subordine, ufficiali di Capitaneria

in distacco. Ma, onestamente, non era questo che ci avevano raccontato riformando la legge 84.
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Porti e infrazioni: in Europa l'alleanza tra Roma e Madrid è una soluzione possibile /
L'intervento

Redazione

Milano Non era una boutade. Ma veritiera e concreta l'ipotesi, lanciata due

mesi fa e sostenuta con forza da ShipMag , di un'alleanza tra Roma e Madrid

sui porti. Ricordo, per dovere di cronaca, che la nostra redazione è stata

contattata lo scorso 24 aprile dalla Puertos del Estado , l'associazione

pubblica che rappresenta i porti spagnoli, la quale ci ha segnalato la decisione

dell' Autoridad Portuaria de Bilbao di voler impugnare ufficialmente la presa di

posizione dell'Unione Europea che dichiarava 'illegali' le agevolazioni fiscali

ricevute dal porto spagnolo, considerandole a tutti gli effetti un aiuto di stato

contrario alle norme sul libero mercato e sulla concorrenza. Il problema, come

noto, tocca da vicino i porti italiani. Per questo motivo, abbiamo deciso di

appoggiare e rilanciare la battaglia dell'Autorità portuale basca e dell'Assoporti

spagnola perché, fin dalla nascita di ShipMag , la loro battaglia è stata anche

la nostra. Tuttavia, siamo stati contestati da alcuni (pochi, in verità) esponenti

di spicco della portualità italiana che hanno confutato la nostra ipotesi,

definendola irrealistica, In un caso, addirittura, siamo stati prima smentiti e poi

assecondati. Poco male, quello che conta è che ora ShipMag ha un nuovo

alleato: l'eurodeputato Brando Benifei, capodelegazione PD al Parlamento europeo nel gruppo social-democratico

S&D , il secondo più importante a Bruxelles. Benifei ha inviato alla nostra redazione un intervento, di largo respiro,

che tocca tanti temi tra cui quello della portualità. Intervento in cui l'eurodeputato analizza in modo chiaro ed obiettivo

l'importanza della posta in gioco per il nostro Paese in materia di porti. E spiega anche i motivi per i quali l'Europa

sbagli a considerare aiuti di stato quelli accordati alle nostre Autorità di Sistema portuali (Adsp), che non sono altro

che enti pubblici di diretta emanazione del Mit, il ministro dei Trasporti, e quindi non sono obbligati a pagare l'Ires,

cioè l'imposta sul reddito delle società. Non solo: Benifei , a distanza di due mesi, conferma che alcuni voci parlano di

un tentativo di alleanza tra Roma e Madrid, in vista della possibilità di quest'ultima di portare il caso dinnanzi alla Corte

di Giustizia Europea - una strategia differente da quella seguita dal governo italiano, che aveva optato per la via del

dialogo con la Commissione, rivelatosi poco proficuo fino ad ora, ma il cui esito non è scontato. (v.d.c.) Qui di

seguito, pubblichiamo l'intervento integrale dell'eurodeputato Brando Benifei : Lo scoppio della pandemia Covid-19 ha

investito il mondo con la violenza e la velocità di una calamità naturale, trasformando l'emergenza sanitaria in crisi

economica e sociale in poche settimane. Le misure straordinarie messe in campo dai governi, anche limitative della

libertà individuale, hanno causato l'improvviso arresto del sistema produttivo, della mobilità e degli scambi

commerciali. L' Italia , paese europeo colpito dall'epidemia per primo, rimane ad oggi uno dei Paesi a livello globale

che ne sta subendo maggiormente le conseguenze, non soltanto sul fronte dei contagi e dei decessi, ma anche sul

versante economico. La strategia negoziale impostata dal governo italiano nei confronti di Commissione e partner

europei si è fondata sulla necessità di liberare ingenti risorse per fronteggiare l'emergenza sanitaria, in una prima fase,

per poi insistere sul lancio di un grande piano europeo per la ricostruzione post Covid. Sono stati prodotti risultati

significativi, tra cui lo sblocco di cospicue risorse per fornire liquidità a banche, imprese ed enti locali e misure

specifiche e urgenti per il settore aeroportuale; sul fronte monetario, la BCE ha lanciato un piano di acquisti di oltre

750 miliardi; sul fronte fiscale, la decisione senza precedenti, e per alcuni insperata, di sospendere il patto di stabilità
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e crescita. Brando Benifei È stato inoltre lanciato il piano SURE, la cosiddetta 'cassa integrazione europea' e sono

state introdotte misure per facilitare al massimo l'assorbimento dei fondi strutturali europei tramite il pacchetto di
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misure CRII e CRII Plus . Notizia dell'ultima settimana, la Commissione ha messo sul tavolo la tanto attesa

proposta di piano per la ripresa, che comprende la revisione ' Quadro Finanziario Pluriennale ', un fondo per la ripresa

che permetta di reperire sul mercato ingenti risorse tramite l'emissione di titoli comuni europei garantiti dal bilancio

comunitario e la revisione del sistema di risorse proprie dell'Unione, al fine di garantire sufficiente spazio di manovra

fiscale alla Commissione europea senza gravare sui bilanci degli Stati membri. Nel quadro delle proposte di

intervento messe sul tavolo dalla Commissione Europea vi è inoltre un nuovo quadro di riferimento temporaneo in

materia di aiuti di stato, sotto la responsabilità della commissaria europea Margrethe Vestager . Nella sua

comunicazione, la Commissione riconosce la infatti la gravità della crisi sia sul versante della domanda che

dell'offerta, con effetti potenzialmente dirompenti sull'economia dell'Unione nel suo complesso. Nel contesto di tale

cornice temporanea, ad esempio, la Commissione ha già reso disponibile circa 2 trilioni di euro di aiuti di Stato , ma

quasi la metà di questi aiuti sono stati concessi alla Germania , più del doppio rispetto alla quota di Italia e alla Francia

. Il problema è che una tale discrepanza nella capacità di intervento fiscale nazionale rischia di generare una grave

lacerazione dell'integrità del mercato interno dell' UE e di interrompere le catene di valore industriali e commerciali.

Serve pertanto trovare un meccanismo per ribilanciare, a livello comunitario, tali gravi asimmetrie, prima di causare un

danno irrimediabile all'economia e ai settori più esposti, tra cui quello portuale. Il tema porti e aiuti di stato sono ormai

inscindibili nel dibattito nazionale. Dopo la decisione della Commissione dello scorso 2 marzo sul caso Tirrenia, e la

recente autorizzazione di un piano di aiuti di stato da 9 milioni di euro per promuovere il trasporto multimodale e

spostare su binario il trasporto merci dell'area del Porto di Genova a causa del crollo del Morandi , l'attenzione rimane

sul dossier ' pagamento dell'imposta sulle società delle Autorità di Sistema Portuale (AdSP)' poggiato sulla scrivania

della commissaria responsabile della politica di concorrenza. Questione annosa, che sebbene non abbia una

connessione diretta con le misure urgenti di contrasto alla pandemia, potrebbe quantomeno invitare l'esecutivo

comunitario ad adoperare un certo grado di flessibilità, e forse anche sensibilità, nell'avanzamento della procedura nei

confronti dell'Italia, se non altro per i suoi possibili risvolti politici e mediatici. La Commissione Europea sostiene che

l'esenzione del pagamento dell' IRES per le AdSP costituisca una forma di aiuto di stato indiretto incompatibile con il

diritto comunitario. Con la decisione dello scorso 15 novembre ha formalmente richiesto all'Italia di inviare le sue

osservazioni in modo da evitare una procedura d'infrazione, che avrebbe notevoli ripercussioni non soltanto a livello

erariale ma anche per quanto concerne l'ordinamento italiano e l'organizzazione dell'industria portuale. Una sentenza

della Corte di Giustizia Europea potrebbe aver luogo verso la fine dell'anno in corso o metà del prossimo anno,

essendo il condizionale d'obbligo vista l'incertezza sul regolare calendario dei lavori di tutte le istituzioni. La lettera di

risposta del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e inviata alla Commissione Europea è molto ferma, rigettando

in maniera netta la tesi della Commissione che le AdSP esercitino attività economica, non svolgendo queste né

operazioni o servizi portuali, né servizi tecnico-nautici i quali tra l'altro ricadono sotto la responsabilità dell' Autorità

Marittima . Viene ribadito il ruolo di indirizzo, programmazione e controllo delle Autorità Portuali, limitato alla difesa

dell'interesse pubblico, in particolare come 'enti pubblici non economici' incaricati in via esclusiva dallo Stato

all'amministrazione degli spazi e dei beni del demanio marittimo; viene sottolineata la loro attività regolatoria, volta

non soltanto al corretto e proficuo funzionamento del porto e delle sue infrastrutture, ma anche del ruolo di

orientamento nello sviluppo delle aree portuali in senso più ampio e extraeconomico. La lettera segnala la natura

prettamente tributaria del canone di concessione che le AdSP incamerano, sottolineando l'impossibilità per le stesse

di influenzare l'elemento fondamentale di una transazione economica, ovvero il prezzo del servizio, e che quindi non

si spiegherebbe come l'esenzione dal pagamento dell'IRES possa determinare una distorsione del mercato. Infine, i

proventi ricevuti dalla raccolta del canone vengono utilizzati esclusivamente per remunerare le attività di gestione.
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L'Italia, incassato il giudizio favorevole espresso dalla Cassazione in una recente pronuncia che rigetta la richiesta

dell' Agenzia dell'Entrate di voler tassare gli introiti dei canoni di concessione raccolti dell' Autorità Portuale di Taranto

tra il 1997 e il 2003, si è approcciata tavolo negoziale a Bruxelles con una strategia
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difensiva piuttosto aggressiva, che mira a ribaltare l'impostazione generale della Commissione di non prendere in

considerazione lo status giuridico, pubblico o privato, delle autorità portuali, nel determinare i loro obblighi fiscali. Nel

frattempo, è del mese scorso la notizia che l' Autoridad Portuaria de Bilbao abbia iniziato formalmente un

contenzioso con Bruxelles in materia di aiuti fiscali allo scalo portuale spagnolo, considerate dalla Commissione come

una forma di aiuto di stato in violazione delle regole del mercato interno, assumendo dunque una posizione vicina a

quella del governo italiano. Alcune voci parlano di un tentativo di alleanza tra Roma e Madrid , in vista della possibilità

di quest'ultima di portare il caso dinnanzi alla Corte di Giustizia Europea - una strategia differente da quella seguita dal

governo italiano, che aveva optato per la via del dialogo con la Commissione, rivelatosi poco proficuo fino ad ora,

ma il cui esito non è scontato. Lo scoppio della pandemia ha innescato profonde dinamiche di cambiamento in

Europa sul fronte aiuti di stato e nel rapporto tra Commissione e Stati Membri. La gravità della crisi ha reso

necessario un deciso intervento dello stato a difesa dei settori chiave dell'economia, ma la disparità dello spazio di

manovra a disposizione dei Paesi UE deve essere ribilanciato da una vera strategia europea per la ripresa. Sono

molte le voci in Europa che richiedono un ripensamento delle regole di concorrenza in funzione del sostegno

all'economia, introducendo un quadro più flessibile e più adatto alle necessità odierne. Nel breve periodo, giocherà un

ruolo determinante l'investimento in termini di risorse e di attenzione che Roma sta dedicando al tavolo negoziale con

DG Competition . Un negoziato che mantenga una connotazione politica e non esclusivamente giuridica, e che sappia

interpretare adeguatamente la mutata realtà in cui ci stiamo muovendo, in particolare la grave recessione in corso.

Bruxelles ha oggi il dovere di proteggere i porti europei , che giocano un ruolo essenziale nel sistema produttivo e

logistico del continente e di garantire la loro competitività su scala globale. Parlamento e Consiglio hanno da poco

approvato modifiche urgenti al regolamento sui servizi portuali per offrire la possibilità alle autorità di sospendere,

eliminare o ridurre il pagamento dei canoni per l'utilizzo delle infrastrutture portuali fino al 31 ottobre 2020. Misure

proposte dalla Commissione certamente mirate e rapide nella loro attuazione, che denotano l'attenzione all'esigenze

del settore e la volontà di intervenire per far fronte alla crisi del Covid-19. La gravità della situazione ci impone tuttavia

di pretendere uno sforzo ulteriore, se non un vero e proprio cambio di mentalità, per abbandonare l'approccio troppo

spesso 'burocraticistico' della Commissione in materia di aiuti di stato nel settore portuale e scongiurare il rischio di un

danno ulteriore a un settore chiave per l'economia di tutto il continente. Brando Benifei, eurodeputato e

capodelegazione PD al Parlamento europeo nel gruppo dell'Alleanza progressista di Socialisti e Democratici (S&D )
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Porti, Astorre (Pd): Governo regolamenti autoproduzione

Per la sicurezza del lavoro e dei lavoratori

Roma, 20 giu. (askanews) - "L' emendamento del gruppo Pd in commissione
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Trasporti di Montecitorio coglie un punto delicato e va sostenuto per la

sicurezza dei lavoratori portuali e sulle navi". Lo scrive in una nota il segretario

del Pd Lazio senatore Bruno Astorre membro della commissione Lavori

pubblici e Trasporti di Palazzo Madama. "E' necessario regolamentare l'

autoproduzione nei porti italiani per garantire la sicurezza del lavoro e dei

lavoratori del comparto, anche nel quadro della normativa europea. Auspico -

conclude Astorre - che il governo faccia propria la posizione del Partito

democratico e si faccia ordine nelle operazioni portuali".
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PD: "Autoproduzione, servono regole per garantire la sicurezza del lavoro nei porti"

Redazione

PD: Autoproduzione, servono regole per garantire la sicurezza del lavoro nei

porti 20 Giugno 2020 - Redazione Roma Il Partito Democratico ribadisce la

necessità di regolamentare l'autoproduzione nei porti italiani affinchè vengano

finalmente garantite la sicurezza del lavoro e dei lavoratori sulle navi e nei

porti. Lo affermano, in una nota, Marco Miccoli , responsabile Lavoro e

Marco Simiani , responsabile Infrastrutture della segreteria nazionale del Pd.

La posizione politica del partito è chiara e intende sottolineare che tali obiettivi

sono raggiungibili mettendo ordine nelle operazioni portuali: i marittimi fanno i

marittimi, i portuali fanno i portuali e gli armatori fanno gli armatori, con regole,

come previsto dalla normativa comunitaria e internazionale. Pertanto,

esprimiamo pieno sostegno all'emendamento presentato dal capogruppo del

Pd della commissione Trasporti della Camera, Davide Gariglio e dagli altri

componenti  del gruppo, apprezzando la posizione assunta dal le

organizzazioni sindacali dei lavoratori e facendo appello al ministro e al

governo affinchè la norma venga approvata alla Camera nel corso della

prossima settimana. Inoltre, occorre tenere in considerazione, che il gruppo

Pd ha già proposto alcuni correttivi che perfezionano il testo e riducono molto considerevolmente gli oneri per canoni

e cauzioni, proprio aderendo ad alcune giuste osservazioni pervenute anche dalle associazioni armatoriali. Non

bisogna perdere questa occasione per chiarire, una volta per tutte, gli ambiti possibili dell'autoproduzione nei porti da

parte del vettore marittimo.

shipmag.it
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Dl Rilancio, guerra sull' autoproduzione

Genova - Non ci sono solo le fragilità della legge portuale in questi giorni ad

agitare le acque tra le banchine italiane. In una lettera congiunta Assarmatori,

Confitarma e Federagenti esprimono "estrema preoccupazione" al ministro

dei Trasporti, Paola De Micheli, "per alcuni mendamenti al disegno di legge

per la conversione del decreto Rilancio che sarebbero stati sponsorizzati da

alcune organizzazioni sindali". Questi emendamenti, sostengono agenti

marittimi e armatori, modificano l' articolo 16 della legge 84/94 nella parte

relativa nelle autorizzazioni allo svolgimento delle operazioni portuali (per

conto proprio e conto terzi) "introducendo requisiti talmente gravosi sia sul

piano organizzativo che su quello economico da rendere il regime delle

autorizzazioni del tutto inattuabile". Se queste modifiche venissero accolte,

dicono Stefano Messina, Mario Mattioli e Gian Enzo Duci, numeri uno di

Assarmatori, Confitarma e Federagenti, "si negherebbe del tutto il diritto all'

autoproduzione" con conseguente "monopolio (...) nello svolgimento delle

operazioni portuale e delle rigidità che si ripercuoterebbero sull' intero sistema

logistico (...) gli unici soggetti che potrebbero sottrarsi ai nuvoi vincoli

sarebbero gli armatori-terminalisti che avrebbero una ragione in più per internalizzare l' intero ciclo delle operazioni a

scapito delle imprese portuali ex articolo 17 (sempre della legge portuale, ndr) e delle casse dello Stato che ne ripiana

costantemente le perdite di bilancio". Per armatori e agenti, l' articolo 16 va bene così com' è, basta farlo applicare

correttamente, garantendo però che "alla compagnia di navigazione che scala un porto della Repubblica debba essere

assicurata la possibilità di far valere - senza che sia frapposto alcun ostacolo - in occasione dell' arrivo o partenza

della nave (...) il diritto di usare la propria organizzazione di mezzi e personale per eseguire un' operazione o un

servizio portuale. 'Contrariamente a quanto asserito - ribattono da Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti - l' emendamento al dl

Rilancio non vieta l' autoproduzione delle operazioni portuali da svolgere sulle navi, ma ribadisce la necessità di

regole e criteri chiari per far cessare lo sfruttamento dei marittimi chiamati a operare, oltre che nella fase di

navigazione, anche in quella di carico e scarico delle merci, che sono state oggetto di due scioperi nazionali. Una

pratica che si è resa responsabile di molti infortuni, alcuni mortali'. Così i segretari generali Stefano Malorgio (Filt),

Salvatore Pellecchia (Fit) e Claudio Tarlazzi (Uiltrasporti) , che proseguono: 'Queste regole si rendono necessarie

anche per far cessare i problemi di regolazione del mercato, insorti per interpretazioni e applicazioni diverse della

norma da parte delle Autorità di sistema portuale, generando significative differenze tra un porto e un altro. 'Noi -

spiegano i tre segretari - chiediamo che le autorizzazioni alle navi, che non rientrano nel numero massimo previsto

dalla norma, vengano date non solo limitatamente al tempo necessario per il carico e scarico della nave sulla base dei

previsti requisiti, ma che richiedano anche l' inserimento nella tabella di armamento del personale dedicato a questa

specifica attività e che vi siano mezzi tecnologici adeguati. Pertanto, non siamo contro l' autoproduzione, ma siamo

per le regole e la chiarezza uguali per tutti i porti, perché solo così il sistema portuale nazionale può svilupparsi in

modo armonico ed efficace. Su questo non faremo un passo indietro'.

The Medi Telegraph
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Carnival, il virus attacca i conti: in tre mesi persi 4,3 miliardi

Pesa il fermo delle 100 navi, con costi che vanno da 1 a 3 milioni per ciascuna Il gruppo accelera la vendita delle
unità più vecchie: sono 20 quelle nel mirino

Matteo Martinuzzi / GENOVA Profondo rosso per Carnival Corporation. Il

principale gruppo crocieristico al mondo, che controlla anche Costa Crociere,

stima di aver chiuso il secondo trimestre del 2020 con il peggior risultato

economico di sempre. Il bilancio trimestrale preliminare del gruppo

statunitense mostra infatti una perdita netta di 4,3 miliardi di dollari (5,1 miliardi

allargando al semestre) contro un utile netto di 451 milioni nello stesso periodo

del 2019. Il gruppo ha precisato che il risultato include oneri di svalutazione

non monetari pari a due miliardi e che la perdita netta rettificata risulta 2,4

miliardi. Il livello delle perdite è ovviamente conseguenza degli effetti sull'

attività crocieristica delle misure di limitazione alla mobilità e ai viaggi assunte

a livello globale per contenere la pandemia di coronavi rus. Questo ha causato

il bloc co quasi totale delle attività della flotta con conseguente forte impatto

sui risultati economici dell' azienda a partire dai ricavi, ammontati a soli 700

milioni nel periodo mar zo -maggio, calo dell' 85,5% rispetto a 4,8 miliardi nel

corrispondente periodo del 2019. Carnival ha ammesso che non è in grado di

prevedere quando le proprie navi potranno tornare a operare normalmente:

infatti è notizia di ieri che le compagnie aderenti alla Clia (l' associazione globale degli armatori crocieristici) hanno

annunciato la proroga volontaria allo stop fino al 15 settembre delle crociere nei porti Usa, cioè il mercato

crocieristico più importante al mondo, cui dipendono le fortune di tutti i grandi operatori. Carnival ne risente

maggiormente, avendo oltre 100 navi da crociera divise in nove marchi differenti. La gestione di questo enorme

numero di navi costa da uno a tre milioni per unità in base al suo status operativo (disarmo caldo o freddo, oppure

rimpatrio equipaggi: 21 mila a oggi devono tornare ancora a casa), a fronte di una liquidità disponibile di 7,6 miliardi al

31 maggio. Per far fronte a questa situazione, Carnival ha manifestato l' intenzione di anticipare il pro gramma di

dismissione di diverse navi nel corso del 2020, anziché negli anni successivi come previsto in precedenza. Nell'

immediato, il gruppo ha annunciato di aver già raggiunto intese preliminari per la cessione di sei navi che dovrebbero

uscire dalla flotta nei prossimi 90 giorni. Una di queste sarà quasi certamente "Costa Victoria" che dovrebbe passare

a breve ai cantieri genovesi San Giorgio del Porto, che potrebbero indirizzarla alla demolizione. Questo in effetti

potrebbe essere il destino di molte unità ancora giovani, operativamente parlando, ma già ammortizzate. A oggi infatti

il mercato dell' usato è quasi fermo: le navi che normalmente alla fine dell' esperienza col loro armatore -committente

passavano ad altro operatore, oggi potrebbero finire precocemente la loro carriera sotto il taglio delle fiamme

ossidriche. Si può indicare in circa 40 anni il ciclo vitale di una nave da crociera, 25 in media con il committente

originale e 15 con armatori che operano con l' usato. Dopo il collasso del mercato crocieristico causa Co vid -19

questa statistica potrebbe essere non più valida. Tutte le navi sopra i 20 anni di vita potrebbero quindi essere a

rischio. Il ship recycling, secondo le normative europee, potrà essere una soluzione per il futuro visto che le

demolizioni senza regole su spiagge indiane e pakisitane per giganti da oltre 50 mila tonnellate sembrano improbabili.

Se restiamo in ambito Carnival, quest' ultima al momento possiede 95 navi da crociera di dimensioni superiori a

questo limite. Di queste, 22 sono state costruite negli anni Novanta; quindi questa potrebbe essere la cifra indicativa

delle navi di cui Carnival potrebbe disfarsi e che senza nuovi acquirenti

Il Secolo XIX
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potrebbero finire demolite.
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